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LEGGI E DECRETI "·2·

Numero· di pubblicazione,1721.
REGIO DEGRETO sa'luglio 1925, n. 1411.

Applicazione dei diritti sugli atti e certincati rilasciati dalla
Camera di commercio o industria di Pimne.

.VITTOBIO EMANUELE III

PER gnAzrA DI DIO B PER VOLONTA DELLA (N.tEIONE
RE D?ITALTA

Visti gli artic li 50, lettera a), e 51 del R. decreto-legge
8 maggio 1024, n. 760, sulPordinamento delle Camere di
commercio e industriak nonchò il relativo regolamento ap-
provato con R. decreto 4 gennaio 1925, n. 20 ,
Vista la deliberazione 30 maggio 1925 del Commissario

governativo della Camera di commercio di Fiume;
Sulla proposta del .Nostro Ministrp Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di commercio e industria di Fiume è autoris-
sata a percepire dei diritti di segreteria, sugli atti e certi-
ficati da essa rilasciati in base alla seguente tariffa:

1° per scritturazioni di pagine o frazione di pagina (in-
distintamente per tutti gli atti o copie, oltro alPerentuale
diritto fisso), L, 0.50;

2• pertogni oertificato della Ca.mera non altrimenti spe-
cificato, L. 6;

3° per ogni certlilcato di uso.accertato di piazza, L. 10;
4• per ogni certificato di nuove constatazioni di usi di

piazza, I;. 20;'
5° per ogni certificato di pressi o corsi accertati, L. 6;
6° per ogni certineato di prezzi p corsi non accertati,

L.10; .--- .

7° per ogni certineato di origine od analoga attestazione
o vidimazione su fattura commerciale relativa alla impor-
tazione e alla esportazione di merci, L. 2;

8° per ogni certiilcato di idoneità ad esercitare le fun-
zioni di spedizioniere doganale, pesatore pubblico od altro
pubblico ulliciõ, L. 10;

9° per ogni cert.ificato di idoneità a concorrere a pub-
bliche aate, appallti e gare, L. 10;

10° per ogni certificato per uso di incasso di somme pres-
so le Regie tesorerle e gli altri uffici pubblici, L. 2;

11° per ogni legalissazione di firma singola, L. 3;
12° per ogni legalpasione di piil firme i

a) per la prima firma, L. 3;
b) per la firma successiva alla prima, L. 1;

13° per pgni vidimazione di documenti di carattere cöm-
merciale o deleghe per reclami ferroviari, L. 2;

14e per ogni carta di tegittimazione per Pestero a viag-
giatori di commercio, L. 3;

15° per ogni carta di legittimazionq per impiegati o ad-
detti di ditte inscritte nei registri della Camera, L. 3;

16° per ogni copia di deliberazione o di atti della Camera,
o di documenti depositati nei suoi uilici e relativa autenti-
cazione, L. 6; -

17° per ogni designazione di arbitri e periti, L. 25;
18• þer ogni informazione data per iscritto, oltre alle

eventuali spese postali, L. 2.

Per le certificazioni e constatazioni di atti e fatti com-
piuti fuori di ufficio, incombe alla parte interessata, oltre
al pagamento del diritto fisso di L. 10 anche il rimborso
delle eventuali spese di locomozione e delle vacazioni o delle
trasferte nella misura seguente:

per ogni vacazione di 2 ore, L. 10 ;
per ogni trasferta non compresa la notte e per ogni

giorno, L. 60 ;
per ogni trasferta compresa la notte e per ogni giorno,

L. 80.
Qualora la distanza non superi i due chilometri, non vi

ha luogo alla trasferta.
Il rimborso delle spese di locomozione, le vacazioni e le

trasferte vanno a profitto della persona delegata dalla Oa
mera all'incarico.

Art. 3.

I diritti di cui sopra saranno riscossi colle norme stabi-
Ilite nell'annesso regolamento.

Art. 4.

Sonö abrogate le disposizioni precedentemente in vigore
per Pappilicazione <lei diritti di segreteria, sugli atti e cer-
tificati rilasciati dalla Camera di commercio e industria di
Fiume.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 luglio 1925.

VITTORIO EllANUELE.

BELLUZZO.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, ¢ddi 19 agosto 1925.
Atti del Governo, registro 239, foglio 120. - CASAU.

Ilegolamento per Papplicazione dei diritti di segreteria sugli atti
e certificati rilasciati dalla Camera di commèrcio e industria
di Fiume.

Art. 1.

Hanno carattere di atti «Biciali della Camera di commer-
cio e industria di Fiume quelli che emanano direttamente
dalla Presidenza e sono niuniti delle firme del presidente e

del segretario generalle, o di chi ne fa rispettivamente le
veci e sono segnati col bollo di uñicio.
Le copie e gli estratti degli atti della Catnera, dei docu-

menti onde sono corredati ed in genere delle carte che sono
depositate in archivio vengono autenticate dal segretario
generale o dal suo sostituto e vistati dal presidente o da
chi ne fa le veci.

Art. 2.

La Camera, oltre a rilasciare atti in base a quanto Túnlit
dai suoi registri e dal proprio archivio, puð anche emetter-
ne, e sempre in relazione ai propri scopi, in base a quanto
risulta da sua conoscenza e da informazioni assunte, fa-
cendo però in questo caso rilevare la circostanza, mercè
espressa menzione negli atti stessi.
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Art. 3. Numero di pubblicazione 1722.

REGIO DECRETO 23 luglio 1925; n. 1413.
I diritti di segreteria sono percepiti per. tutti gli atti ri- Applicazione della tassa sul commercio temporaneo o giro.

lasciati e per tutte le operazioni eseguite come dalla elen- vago nel distretto della camera di commercio e industria di
cazione della annessa tariffa. Fiume.

Art. 4.

Le domande per il rillascio dei certificati, eqtratti e copie
di atti di uflicio devono essere presentate per iscritto ed in
carta bollata alla segreteria della Camera.
Alle istanze verrà dato corso per ordine di presentazione

ed i certificati, salva la necessità di ricerche di unicio, sa-
ranno rilasciati possibilmente entro il termine di una set-
timana dalla richiesta.

Art. 5.

11 momento della produzione delPatto di richiesta gli in-
teressati dovranno pagare alla Camera, e salve sempre le
esensioni previste dalle leggi speciali, i diritti fissi segnati
dalla tariffa annessa «l decreto, e che si riferiscono sola-
mente aila redazione dell'atto, non essehdovi quindi com-
prese le spese cui abbia ad incorrere materialmente la Ca-
more per carta da bollo, per spedizione, ecc.
Il versamento degli importi dei diritti applicati sarà com-

provato dall'applicazione di corrispondenti marche ammi-
pistrative che saranno annullate dal bollo d'ufficio.

Art. 6.

Le marche amministrative sono stampate a cura della Ca-
era e consegnate al tesoriere camerale, a carico del quale
posto Pammontare del valore delle marche stesse, me.

diante verbale di consegna da sottoscriversi dal presidente,
dal segretario generale della Camera e dal tesoriere.

Copia della fattura sarà allegata al verbale di consegna.
It prelevamento delle marche sarà fatto mediante appo-

siti buoni firmati dal segretario generale e registrati dalla
ragioneria e trimestralmente sarà fatto il versamento degli
importi riscossi al tesoriere, che rilasciera regolare quie-
tanza.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 50, lettera d), e 51 del R. decreto-legge
S maggio 1921, n. 750, sull'ordinamento delle Camere di com-
mercio e industria, nonchò il relativo regulamento 'appro-
Vato con R. decreto 4 gennaio 1925, n. 29;
Vista la deliberazione 30 maggio 1925 del Commissario go-

vernativo della Camera di commercio e industria di Fiume;
Aulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di commercio e industria di Fiume è autoriz-
zata ad imporre una tassa sugli esercenti il commercio tem-
poraneo e girovago nel proprio distretto, che non risultino
già iscritti nei ruoli delPimposta camerale.

Art. 2.

La tassa sugli esercenti il commercio tempöraneo negli
alberghi, clubs, esercisi ed altri locali in genere, sia pub-
blici che privati, è stabilita nella misura seguente :

a) per gli esercizi temporanei di gioielleria, manifattu-
re, biancheria di lusso, magliertie, seterie, pelliceerie e mode,
oggetti d'arte, aperti:

da uno fino a 10 giorni, L. 60 ;
da 10 giorni a un mese, oltre la quota suddetta,

L. 4û;
per ogni meses successivo o fraziöne di mese, oltre le

quote indicate, L. 30;
b) per gli esercizi temporanei del commercio di altri

articoli la tassa viene ridotta ad un terzo,

'Art. 3.

Art. 7.

Non sönö söggetti a diritto qualsiasi gli atti rilasciati ad
Enti pubblici per uso proprio, spetterà però alla Ca.mera il
rimborso delle eventuali spese sostenute per il rilascio de-

gli atti suddetti.

Art. 8.

La tassa sugli esercenti il commercio girövago ò stabilita
neilla misura seguente:

a) per gli esercenti il commercio girovago a mezzo di

veicoli a mano, L. 25;
b) per gli esercenti il commercio girovago a, mezzo di

banchi fissi o mobili o di veicoli a trazione animale, L. 50;
c) per gli esercenti il commercio girovago a mezzo di

veicoli a trazione meccanica, L. 100.

Non si darà visione nè copia sia dei cömmutati governa-
tivi sia degli atti deliberativi riguardanti il patrimonio od
inerenti all'interesse esclusivo della Camera, amenochè non
venga fatta richiesta dall'autorità amministrativa o giudi-
ziaria e non ne sia dato speciale ordine dal presidente della
Camera o chi per esso.

'Art. 4.

Per i Comuni con pöpolazione inferiore ai 10,000 abitanti
e che non rientrino fra le stazioni climatiche, balneari e di
cura le tasse di cui ai precedenti articoli 2 e 3 sono ridotte
alla metà.

Art. 5.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:
Le tassa pagata per il commercio temporaneo vale per

qualunque Comune della circoscrizione limitatamente al pe-Il Ministro per Veconomia nazionale: riodo a cui si riferisce, salvo per i Comuni, dove ò stabilita
UELLUzzo. , una tarifa maggiore, il pagamento della difereusa.
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La tassa pagata per il commercio girovago ò valida per L'esercente predetto dovrà efettuare contemporaneainente
tutti isComuni del distretto camerale e per un anno dalla il pagamento, presso il cassiere della Camera o l'esattore

data della relativa ricevuta di pagamento, salvo per i Co- comunale, della corrispondente tasha stabilita nella tarifa

muni, dove vige una tariffa inaggiore, il pagamento della di cui al Regio decreto che autorizza PapplÏcazione della
diferenza. tassa stessa e del corrispondente aggio di cui al successivo

Art. 6.
art. 6 del presente regolamento.

Sonö esenti dalla tassa sul commereid temporanëo e gi-
rovago:

a) gli esercenti il commercio temporaneo e girovago che
risultino già iscritti nei ruoli della impòsta della circoscri-
zione camerale; a

b) gli esercizi temporanei e ambulanti per la vendita di
derrate e generi alimentari di consumo popolare;

c) i negozi di stralcio o di liquidazione dipendenti da
esercizi principali esistenti nello stesso Comune e già gra-
vati dalle imposta principale cagnerale;

d) i commercianti girovaghi che portano tutta la lorö.
merce sulla persona, senza aiuto di veicoli;

c) i commessi viaggiatori o rappresentanti di commer-
cio anche se prendano in amtto locali per esporre i loro
campioni, purchè .non compiano vendite;

f) gli esercisi doye si effettuino yendite a scopo di be-
neficenza.

Art. 7.

La tassa sarà riseössa con le normä stabilite nell'annedso
regolamento.

Ordiniamo che 11 presente decleto, munito del sigillõ dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufHeiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Art. 3.

La denuncia deve contenere la data della sua presenta-
zione, il nome e cognome, la paternità e il domicilio delPe-
sercente, l'oggetto e la durata dell'esercizio, nonchè il valoro
complessivo della merce che viene posta in venditaa
Alla denuncia deve essere unita la prova dell'eseguito pas

gamento della tassa e dell'aggiò relativo.

Art. 4.

Qualöra Pesercente intenda prolungare la durata del sud
esercizio oltre al termine denunciato, deve dare avviso aÏ-
l'autorità, di cui all'art. 2, del nuovo periodo di esercizig
e pagare la tassa relativa al medesimo.

'Art. 5.

Gli, esercenti il commercio temporaneo e igirövagö, c66
omettano di fare la denuncia di cui agli articoli Se 3, .ovd
vero facciano dichiarazione falsa nei riguardi dell'esercizio;
sono soggetti, oltre al pagamento della tassa dovuta, anche
alle penalità previste dall'art. 70 del R. decreto-legge 8 mag<
glo 1924, n. 750, salvo il beneficio dell'oblastone stragiudi-
zfale, di cui all'articolo medesimo.

'Art. 6.

Dato a Sin Rossore, addì 23 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.
BELLUEZO.

Visto, il GuardasiØilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 19 agosto 1925.
Atti del Governo, registro 239, foglio 131. - CAS.tTL

Chi scopre e denuncia una contravvenziöne al presente rew
golamento ha diritto alla metà delPammontate della tassa.
Agli esattori comunali, incaricati del servizio per Papplia

cazione della tassa spetterà Paggio previsto dalPart. 57 del
R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750.

Art. 7.

Itegolamento per l'applicazione dell'imposta sugli esercenti 11 I moduli öccorrenti per la denuncia;delPedercizid, la ri;
commercio temporaneo e girovago nel distretto della Camera scossione della tassa e lo eventuali intituazionidi pagamento,
di commercio e industria di Fiume• saranno forniti ai Comuni dalla Camera di commerdio.

Art. 1.

Chiunque apra nella circoscrizione della Camera di cöm-
mercio e industria di Fiumo un esercisio' temporaneo di
vendiá di'qualsiasi genere, anche sotto forma di bazar, di
stralcio; di liquidazione, di pubblici incanti, sia alPaperto,
.sia iil luoghi chiusi, alberghi, stabilimenti di bagni, clubs.
esercizi o locali pubblici o privati, ecc., ovvero eserciti il
trainco ambulante con banco fisso o mobile, o con veicolo
o con qualsiasi altro mezzo e qualunque sia la sua naziona-
lità, deve pagare la tassa di cui all'art. 50. lettera d), del
R. decreto-legge 8 maggio 1921, n. 750, nella misura fissata
dal 11. decreto 23 luglio 1925, ir. 1413, in baye alle norme

stabilite dal presente regolamento.

Art. 2.

L'esercento il cömmercio temporaneo e girovago dovrà fare
deimncia del suo esercizio di volta in volta alla Camera di
commercio e industria a termine dell'art. 64 del decreto

legge 8 maggio 1924, n. 750, e nei Comuni, ove non ha sede
la Camera, anche al rispettivo sindaco.

Art. 8,

Alla fine di ogni trimestre gli esattori comunali trasmeta
teranno ailla Camera di commercio la nota degli incassi ef- '

fettuati nei rispettivi Comuni e verseranno Pommonta
delle tasse riscosse, trattenendo l'aggio a loro spettanté, al
cassiere della Camera, nei modi e dentro i termini di tempd
in cui si eseguisce il versamento dell'imposta camerale.

Art. 9.

Le decisioni delle controversie sull'applicazione delladassa
sui commercianti temporanei e girovaghi spettano alla Ca-

mera, lla quale cluetterà le sue decisioni solo per quei : ri-
corsi che saranno accompagnati dalla relativa bolletta' di
pagamento della tassa, salvo il rimborso.
Le spese di perizia, dipendenti da infondata opposizione

dell'esereente. saranno a suo carico.
Contro le deliberazioni della Camera è ammesso ricorso

all'autoritil giudiziaria a norma dell'art. 53 del R. decreto-
legge 8 maggio 1921, it. 750. i
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Art. 10. Art. 2.

Per tutto quanto non è preveduto dal presente regola-
mento valgono le norme in proposito contenute nel R. de-
creto-legge 8 maggio 1924, n. 750, sull'ordinamënto delle
Camere di commercio e nel relativo regolamento 4 gennaio
3925, n. 29.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Ministro por l'economia nazionale :
BElaI.UZZO.

Numero di pubblicazione 1723.

REGIO DECRETO 23 luglio 1995, n. 1412.

Applicazione dei diritti sugli atti e certificati rilasciati dalla
Camera di commercio e industria di Trieste.

VITTORIO EMANUELE III

PÈR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA N.GIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoili 50, lettere a) e b), e 51 del R. decreto-
Jegge 8 maggio 1924, n. 750, sull'ordinamento delle Camere
di commercio e industria nonchò il relativo regolamento ap-
provato con R. decreto 4 gennaio 192.5, n. 29;
Vista la deliberazione 21 maggio 1925 defl Commissario go-

yernativo della Camera di commercio e industria di Trieste;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionaile;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di cömmercio e industria di Trieste è autoriz-
FAta a percepire dei diritti sugli atti e certificati da essa ri-
lasciati, i.a base alla seguente tariffa :

1* per ogni'copia di deliberazione o di atti della Cargera
p di documenti depositati nei suoi uñici e relativa autenti-
cazione del presidente, L. 3;

2· per ogni certificato non alltrimenti specificato, L. 6;
86 per ogni certificato d'origine, L. 3;
4• Iier ogni certificato su usi e consuetudini da accer-

tarsi ancora al momento della presentazione della doman-

da, L. 10;
P per ogni certificato di prezzi di derrate e merci in

base a informazioni, L. 10;
6° per ogni certificato por uso d'incasso di denaro pres-

sö Ild Regia tesoreria e altri pubblici umci, L. 2;
per ogni visto su note, fatture o documenti non al·

trimenti specificati, L. 2;
8° per ogni legalizzazione di firma singola, L, 3;
9• per ogni legalizzazione di più firme:

per la prima firma, L. 3;
per ogni firma successiva alla prima, L. 1;

10 per ogni certificato di idoneità a concorere a pubbli-
che aste, appalti, licitazioni, gare, L. 10 ;

11• por ogni certificato di idoneitA a esercitare la fun-

zione di spedizioniere doganale o altre pubbliche funzioni,
L. 10 ;

12 per il rilnacio di carte di legittimaziöne per viaggia-
tori di commercio, L. 3;
13•.ýer ogni designazione di arbitri o periti, L, 25;
11° per ogni iscrizione in uno dèi ruoli compilati dalla

Camera, novuto ad ogni rinnovazione del ruolo, pagabile al-
l'atto della presen,tazione della domanda, L. 50.

I diritti di cui sopra saranno riscossi con le norme con-

tenute nell'unito regolamento, visto e sottoscritto, d'oi•dine
Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 luglio 1925.

VITTORIO EMA.NUELE.
ßELLUEZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
,

Registrato alla Corte dei corati, addi 19 agosto 1025.
Atti del Governo, regtstro 239, foglio 130. - CASATI.

Regolamento per la riscossione delle tasse di nincio sugli atti
rilasciati dalla Camera di commercio e industria di Trieste.

Art. 1.

Hanno carattere di atti uilleiali della Camera di commer-
cio e industria di Trieste quelli che sono firmati dal presi-
dente e dal segretario o da chi ne fa rispettivamente le Veci
e sono segnati col timbro di uflicio.

Art. 2.

La Camera rilascia i propri atti ulliciali in base a quanto
risulta dai suoi registri e dai documenti di nincio. Può ri-
lasciare atti anche in base ad assunto informaziorfi od a

quanto risulta da sua conoscenza facendo però di ciò espÚs-
sa menzione sugli atti stessi.

Art. 3.

Le domande pel rilascio degli atti camerali potranno es-

sere scritte o verbali.
A tutte le domande sarà dato corso in ordine di presen-

tazione.

I richiedenti il rilascio di atti o la prestazione di servizi
camerali, dovranno pagare alla Camera, al momento della

produzione della relativa richiesta, i diritti di cui «Na ta
rift'a approvata a sensi di legge.

Art. 5.

Tutti gli atti e certificati rilasciati dalla Camera saranno

stesi su regolare carta bollata a norma delle vigenti dispo-
sizioni della legge sul bollo, eccettuati quelli che in virtù
di leggi speciali vanno redatti su carta libera, per i quali
vanno sempre pagati i diritti di scritturazione in base alla

allegata tarin'a.

Art. G.

Gli atti rilasciasti a richiesta di autorità statali ö löcali,
o di Enti morali per uso proprio, non sono soggetti a tassa
diritto qualsiasi, spetterà però alla Camera il rimborso

delle eventuali spese sostenute per il rilascio degili atti sud-
detti.

Art. 7.

Sopra ogni atto rilasciato dalla Camera, per 11 quale si

debba pagare una tassa d'ufleio, verranno apposte dello
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laarche speciali, annullste col timbro dell'uflicio e compro-
,vanti Pimporto dei diritti pagati.

Art. 8.

Il versamento delle somme riscosse dall'ultlciö dovrà farsi
alla cassa della Camera non oltre l'ultimo giorno di ciascun
mese, e in ogni caso tutte le volte che l'importo delle riscos-
sioni effettuate supera le L. 500.

Visto, d'ordine di S. M. i'l Re:

Il Ministro per l'econòmia nazionale:

BELLUZZO.

Numero di pubblicazione 1724.

REGIO DECIŒTO 24 maggio 192ö, n. 1446.
Approva2ione della convenzione per la istituzione ed 11 man.

tenimento e funzionamento della Regia biblioteca medica, in
Róma.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la convenzione stipulata il 31 gennaio 1925 fra il
Ministero della pubblica istruzione, il Rettore della Regia
università di Roma, il presidente della Regla accademia me-
dica e l'Amministrazione del Pio Istituto di Santo Spirito
ed ospedali riuniti, per l'istituzione in Roma della Régia
biblioteca medica ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Ìa pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' istituita in Roma la Regia biblioteca, tãedica.

Art. 2.

E' approvata la convenzione, unita al presente decreto,
stipulata il 31 gennaio 1925 fra il Ministero della pubblica
istruzione, la Regia università degli studi, la Regia accade-
mia medica e l'Amministrazione del Pio Istituto di Santo
Spirito ed ospedali riuniti per il funzionamento e il mante-
nimento della Regia biblioteca medica.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utilciale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 maggió 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FENCLE.

Visto, il Guardasigillf· Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, ami 24 agosto 1923.
Atti del Governo,- Tegistro 239, foglio 161. - CASATI.

Convenzione.

REGNANDO S. M. VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

L'anno 1925, il giorno 31 del mese di gennaio in Roma, in una
sala del palazzo della Alinerva, sede del Ministero della pubblica
fstruzione, innanzi a me dott. Ettore Caraccio, nella mia qualità di
ufficiale rogante delegato a ricevere e a stendere i contratti da sti-

pularsi nell'interesse dell'Aruninistrazione della pubblica istruzione,
come da decreto Ministeriale 13 gennaio 1925, registrato alla Corte
dei conti il 19 gennaio 1925, reg. 2, fogl. 155, ed alla presenza del si•
gnori dott cav. Giulio Volpini fu Cesare, nato in Firen2e, e rag. ca-
Vallere Rodolfo Prosperi, del fu Giovanni, nato in Roma, entrambi
funzionari nel Ministero della pubblica istruzione e domiciliati in
Roma, testimoni idonei e da me conosciuti, sono comparsi:

lo Il dott. gr uff Vincenzo De' Nobill fu Alfredd, nato in Luoda
e domiciliato in Roma, direttore papo di divisione, in rapþresen-
tanza del l\finistero della pubblica istruzione, come) da decreto Mi-
nisteriale 16 gennaio 1925, che lo delega per la stipulazione,.

26 Il prof. comm Francesco Severi del fu Cosimo, nato in
Arezzo e domicillato in Roma, in rappresentanza della R..universitå
degli studi di Roma, per la sua qualità di rettore della medesima
e autorizzato da deliberazione del Consiglio d'amministrazione del
9 gennaio 1925;

30 Il prof. gr. cordone Vittorio Ascoli fu Férrando natoá
Genova e domiciliato in Roma, in rappresentanza) della Reale, ac-
cademia medica di Roma, per 14 sua qualità di presidente dalla
medesima e in conformità dell'art. 8 dello statuto delPEn,te apy
vato con R. decreto 26 marzo 1922. n. 747:

4. Il barone.avv comm. Francesco Mazzolani del fu Carlo, nato
in Firenze e domiciliato in Roma, in rappresentanga del pio Istituto
di Santo Spirito ed ospedali riuniti di Roma, come da deliberazione
& novembre 1924, del Consiglio d'amministrazione dell'Ente, la qua-
le viene in copia annessa al presente atto, sotto la lettera A.

Premesso che da anni è affermata e riconosciuta la necessità
di costituire in Roma una biblioteca specializzata per le discipline
medico-chirurgiche, la quale sia aperta a tutti gli studiosi:

Considerata l'opportunità di regolare i rapporti tra lo Stato, e
per esso 11 Ministero della pubblgca istruzione, la Regia università
di Roma, la Reale accademia m'edica e l'amministrazione del þio
Istituto di Santo Spirito ed ospedali riuniti di Roma. ai fini deRa
costituzione e del funzionamento della nuova biblioteca.

Fra le parti, rappresentate come innanzl dat signori costituiti
per la stipulazione e da me individualmente conosciuti, si conviene
quanto segne:

Art. 1.

Nei locali della Regia accademia medica in Roma, presso 11 Po•
liclinico Umberto I, ù costituita una bibliotega specialó per gli stu-
di medico-chirurgici, la quale sarà denominata a Regia biblioteca
medica ».

Art. 8.

La predetta biblioteca sarà formata :

a) con la suppellettile bibliografica acquistata con i fondi dello
Stato Per la biblioteca Lancisiana e inscritta nei registri d'ingresso
della biblioteca stessa:

b) con la biblioteca Manassei e col fondo di libri derivanti dal-
l'XI Congresso internazionale di medicina, biblioteca e fondo di
libri di proprietà dello Stato, aindati in consegna alla Regia acca-
demia medica,

c) con tutto il materiale librario ora esistente nella biblioteca
della università di Roma, cioè nella Regia biblioteca universitaria
Alessandrina, e avente pertinenza con gli studi medico-chiruiglei:

d) con la suppellettile libraria posseduta presentemente dalla
Accademia medica e che essa cede in perpetua proprietà alla Regia
biblioteca medica.

Art. 3.

La biblioteca Lancisiana di proprietà esclusiva del plo Istituto,
che provveder.A alla sua gestione, rimane col uticleo di libri da essa'
posseduto ad eccezione di quelli Indicati alla lettera a) delPart. 2.

Art. 4.

L'Accademia medica code in proprietà allta nuova biblioteca 14
scaffalatura costruita con fondi propri, i registri, i cataloghi, le
schede, e tutto il materiale che ora possiede.

Art 5.

Alla biblioteca medica sono assegnati i seguenti contributi: ·

a) da parte del Ministero della pubblica istruzione L. 10,000
Ollhan;

I) da parte dell Amministrazione del pio istituto di Santo Spi.
rito ed ospedali riuniti di Roma, L. 5000 annue;

ci da parte della Regia accademia medica una somma annua,
pari ai dne decimi (2/10) delle sue entrate lorde;
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di da parte della Regia università di Roma, una somma costi-
tuita con la trattenuta dei due centesimi (2/100) sulle dotazioni di
laboratorio che saranno in ogni esercizio finanziario assegnate ai
singoli Istituti della facoltà medico-chirurga.

Art. 6.

Al funzionamento della Regia biblioteca medica sovraintende
un Comitato costituito dal presidente della Regia accademia me-

dica, che lo presiede, dal direttore della biblioteca, nominato dal
Ministero della pubblica istruzione, quale rappresentante del Mini-
stero medesimo, da un rappresentante nominato dal Consiglio di
amministrazione della Regia universitù di Roma, su designazione
della Facoltà medica, e da un delegato dell'Amministrazione degli
espedall riuniti di Roma,

Art. 7.

Per 11 funzionamento della nuova biblioteca si applicheranno,
in quanto non contraddicano al contenuto della presente conven-

zione, tutte le norme vigenti per le biblioteche pubbliche governa-
tivé.

Art 8.

La Regia biblioteca medica iscriverà lo opere, che le perver-
ranno in virtù della presente convenzione, nel suo catalogo, indi-
calido la provenienza di ciascuna opera,

Art. 9.

Nel catalogo della Regia biblioteca medica saranno comprese an·
che tutte 10 opero e pubblicazioni periodiche che esistono, e che
,Verranno in seguito immesse nelle biblioteche e librerie speciali
dei singoli istituti della Facoltà medica della Regia università di
Roma con la. indicazione dell'Istituto nel quale si trovano. Tale

complemento al catalogo sarà fatto a cura della Regia accademia
medica.

Art. 10.

La presente convenzione, che ha effetto dal giorno della stipu-
Jazione, è redatta in carta libera in quanto è fatta nell'interesse
dello Stato o sara esente da tasse di registro.

Richiesto, nella mia qualità di ufflciale rogante, ho ricevuto e

steso l'unito atto e alla continua presenza dei testimoni ne ho data

chiara lettura alle parti costituite, le quali da me interpellate, 10

hanno dichiarato in tutto conforme alla rispettiva volontà, av
provando per intero le aggiunte e varianti specificate nelle cingue
postille, rogate dopo l'art. 10 (dieci) della convenzione, in fede di

che sottoscrivono insieme con i testimoni e con me, afficiale ro-

gente, per ultimo.
Consta 11 presente atto, da me personalmente scritto, di fogli

due, in pagine scritte sette, e righe diciassette della ottava pagina.

f.to De Nobili Vincenzo.
> Francesco Severi.
Ascoli Vittorio.
Mazzolani Francesco.

f.to Giulid Volpini, teste
a Prosperi Rodolfo, teste.
» Caraccio Ettore, uffleiale rogante.

Allegato A alla Convenziono 31 gennaio 1925 - Pio Istituto di

Santo Spirito ed ospedali riuniti di Roma Consiglio di anuninistra-

zione - Seduta 6 novembro 19:½.
Sono presenti i signori: gr ufT. dott. Ernesto Vitetti, presidente.

Barone 4VV. comm. Francesco Mazzolani, consigliere - Cav. uff, ra·
gioniere Gino Senigaglia, consigliere. On. comm. prof. Pietro Ror-
romeo, consigliere. Gr off. Ruggero Partini, consigliere. Assistono il
segretario generale nob. Comm. avv. Alfredo Corelli e 11 primo se-

gretario dott. Francesco Fancello

N. 556, - Convenzione per la gestione della biblioteca centrale

medica al Policlinico e della biblioteca Lancisiana.

Il consigliere Mazzolani comunica la seguente relazione dello

uffleio: « Con determinazione n 69, in data 8 agosto 1922, 11 Consi-

glio di amministrazione deliberava di aderire ad un consorzio per
la gestione di una biblioteca centrale medica al Policlinico, parte•
cipando alla spesa annua con un contributo di L 8000, e di ripren-
-dere la diretta gestione della biblioteca Lancisiana da destinarsi
alla storia della medicina.

L'on. autorità tutoria approvava il deliberato riducendo tuttavia
la misura del contributo da L 8000 a L. 5000. Sulla baso dei criteri

come sopra deliberati è stato concordato il testo della convenzione,
che si sottopone all'on. Consiglio per le decisioni di sua competenza.
Il Consiglio, dopo breve scambio di idee, ritenuto che la conven.

zione proposta corrisponde alla determinazione adottata in data 8
, agosto 104, ed alle modificazioni suggerite dall'on. Commialene di
tutela con la sua ordinanza di approvazione, ne approva il seguente
testo:

L'anno 192
,
ecc.

. . .,
si sono costituiti:

a) .
. . . . quale rappresentante del Ministero della pub-

blica istruzione;
b) . .

.
.
, quale rappresentante della Regia accademia

. medica in Roma;
I c) . . .

. . quale rappresentante dell'Amministrazione de-
gli Ospedali riuniti di Roma;

d) . . .
. . quale rappresentante della Regia università di

Roma.
Considerata la necessità da anni riconosciuta e affermata di co-

stituiro in Roma una biblioteca specializzata per le discipline me-

dico-chirurgiche, la quale sia aperta a tutti gli studiosi: .
Vista la opportunità di regolare i rapporti intercedenti tra lo

Stato, la Regia accademia medica e l'amministrazione degli ospedali
riuniti per la costitu2ione e 11 funzionamënto della nuova biblioteca,
si conviene quanto appresso:

Art. 1.

Nel locali della Regia accademia medica di Roma presso 11 Po-
liclinico Umberto I, è costituita una biblioteca speciale per gli studi
medico-chirurgici, che sarà denominata Regia biblioteca medica.

Art. 2.

La predetta biblioteca sarà formata:
a) con la suppellett;ile bibliografica acquistata cat fondi dello

Stato por la biblioteca Lancisiana e iscritta nei registri d'ingrpsso
della biblioteca stessa;

b) con la biblioteca Manassei e col fondo di libri derivanti
dall'XI Congresso internazionale di medicina, biblioteca e fondo di
libri di proprietà dello Stato, affidati in consegna .alla Accademia
medica,

c) con tutto il materiale librario ora esistente nella biblioteca
della universitù e avente pertinenza con gli studi medico-chirurgici;

d) con la suppellottile libraria posseduta presentemente dalla
accademia medica e che essa cede in perpetua. proprietà alla R. bi-
blioteca medica. .

Art. 3

La biblioteca Lancisiana, di proprietà esclusiva del Pio istituto,
che provvederà alla sua gestione, rimane col nucleo di 11bii da essa

posseduti ad ecceziorie di quelli indicati dalla lettera a) dell'art. 2.

Art. 6.

L'accademia ràodica cede in proprietà alla nuova biblioteca la
scaffalatura costruita con fondi proprl, i registri, i catildghi, le scho-
de e tutto il materiale che ora possiede.

Art. 5.

Alla bíblioteca medica sono assegnati i seguenti contributir
a da parte del Ministero della pubblica istrazione L. 10,000

annue,

O da parte dell'amministrazione degli Ospedalt riuniti L. 5,000
canue.

c) da parte della R. accademia medica una somma annua pari
ai 2/10 delle sue entrate lorde;

d) da parte della R università di Roma una somma pari af
2/100 della dotazione di laboratorio det singoli istituti della Facobi
medico chirurgica.

Art 6.

Al funzionamento della biblioteca sovraintende un Comitato co·
stituito dal presidente della Regia accademia medica che 10 pre-
siede, dal direttore della biblioteca. quale rappresentante .del hii·
nistero della pubblica istruzione e da un delegato delynmministra-
zione degli Ospedali riuniti

Art. 7.

Per il funzionamento della R. biblioteca si applicheranno in
quanto non contraddicano al contenuto della presente convenzioni
tutte le norme vigenti per le biblioteche pubbliohn governatitp,



3632 .
,
.20-tm-1923 -- GAZZETTA UFFICIAL ] DEL REGNO D?1TAL1A -- N. 197

Art. 8.

La R. biblioteca medica iscriverà le opere che le perverranno in
virtù della presente convenzione nel suo catalogo indicando la pro•
Venienza di ciascun'opera.

Art. 9.

Nel catalogo della R. biblioteca medica saranno compreso anche
tutte le opere e pubblicazioni periodiche che esistono, e che ver-
ranno in seguito immesse, nelle biblioteche e librerie speciali dei
singoli istituti della Facoltà medica della Università di Iloma, con
la indicazione dell'istituto nel qualo si trovano.

Art. 10.

La prosente convenzione avrà effetto dal giorno della stlpula-
zione.

Su proposta del presidente 11 Consigho delega a rappresentare
questa Amniinistrazione nella firma della convenzione 11 consigliere
sig, barone comm. avv. Francesco Mazzolani.

Per copia conforme ecc. ad uso amministrativo.

Il segretario generale: f.to COREI.I.T.

All'uincio contratti perchè provveda a mettersi in rapporto col
Ministero della pubblica istruzione iper la stipulazione della conven-

:Ione

, n presidente: f.to Virarrr.

Numero di pubblicazione 1725.

REGIO DECRETO sa luglio 1925, n. 1453.

Approvazione delle norme per 11 servizio di emissione di buoni
fruttiferi della Ban'ca autonoma di credito minerario per la Si.
cilia, in Palermo.

VITTORIO EMAKUELE III

PER GRAEIA DI DIO El PER VOLONTA DELTA NAZTONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 20 agosto 1916, n. 1201,
col quale fu approvato lo statuto della Banca autonoma di
credito minerario per la Sicilia, in Palermo ;
Visto Part. 24 dello statuto suddetto;
Vista la deliberazione in data 20 novembre 1921, con la

quale il Consiglio di amministrazione della Banca suddetta,
stabill di procedere alla emissione di buoni fruttiferi con
se:adenza da tre mesi ad un anno; e la deliberazione in data
20 giugno 1925 con la quale il Consiglio di, amministrazione
della Ranca approvò le norme per regolare il servizio di
emissione dei buoni fruttiferi;
Sulla propostä del Nostro Ministro Regetrario ai Stato

per l'economia nazionale, <11 concerto col No tro 3finistro
Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono approvate le unite norme, visie e firmate, <1'ordine
Nostro, dal 3Iinistro proponente, per il servizio di emissione
di huoni fruttiferi della Banca autonoma di credito minera-
rio per la Sicilia, in Palermo, contenute in numero at to ar-

ticoli, che vanno a far parte dello statuto della Danea me-

desima.

Ordiniamo che il ,presente decreto, muniin del sigillo
dello Stato, sia inserio nella raccolta utliciale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqpe spetti
31 osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 23 luglio 1925.

VITTORIO E3IANUELE.

OLPI - BE LUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ifegistrato aHa Corte dei conti, addi 24 agosto 192ä
Atti del Governo, registro 239, foglio 171. - CAstTI.

Norme per il servizio di emissione di buoni fruttiferi
della Banca autonoma di credito minerario per la Siellia.

Art. 1.

In Banco emette buoni fruttiferi a scadenza fissa, contro
versamento della relativa valuta.
Essa limita inizialmente tale servizio alla somina di li-

re 0,000,000.
Il predetto limite però, tenuto conto delle esiger ze delPin-

dustria solfifera siciliana, potrà essero elevato en decreto
deLMinistro per Peconomin nazionale di concerto don quello
per le flnanze, quando l'importo complessivo dei huoni emes-
si abbia raggiunto la cifra di L. 0,000,000 e Pammontare

delle risorse dell'Istituto abbia stiperato la metà del totale
di essi.
Ïn ogni caso il limite di L. 6,000,000, potrà anche essere

ridotto con decreto del Ministro per l'economia nazionalë,
di concerto con quello per le finanze, ove il prottedimento
sia consigliato da particolari contingenze di fatto.

Art. 21

In cönformità della richiesta, i, huani fruttiferi che emette
la Banca possono emere:

1•nominativi;
2" alPordine e quindi trasferibili per girata con tutti gli

effetti cambiari;
So al portatore e quindi trasmessÏbili per s mplice tra-

dizione.
La qualità del buono è esplicitamente indicat sul titolo.

Art. 3.

I buoni fruttiferi che emette la Banca hannB la durata
minima di tre mesi e massima di un anno.

Non sono accettate in versamento somme infer ori alle 100
lire, e le frazioni di tale cifra non hanno valore per il cal-
colo degPinteressi.

Art. 4.

In ogni buond sono indicati:
a) la data del versamento e quella della schdenza;
b) il nome della persona a etii viene rilaaeinto, se ò no-

minativo à all'ordine;
c) Pimporto della somma versata;
d) il saggio e la somma degPinteressi;
c) Pammontare complessivo, fra capitale ed interessi,

scritto in cifre e -lettere.

'Art. 5.

Il Consiglio di amministrazione della Banca determina la
misura dell'intereme da corrispondersi sui huoni, la quale
sarà diversa secondo la sendenza di essi.
Gl'interessi sulle comme versate decorrono dal giorno del

versamento e comano dal giorno della sendenza.
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Essi .sono esenti da qualsiasi imposta e tassa, a mente del-
Part. 2 del R. decreto 2 febbraio 1922, n. 119.
La Banca si riserva la facoltà di pagare anticipatamente

'gPinteressi sull'ammontare dei buoni a scadenza di un'anno.

Art. G.

'La Banca rilascia gratuitamente i buoni che sono staccati
da apposito libro a matrice e numerati progressivamente.
AlPatto del rilascio, essi devono essere firmati da un con-

Migliere di amministrazione, dal direttore e dal ragioniere
delPIstituto.

Art. 7.

Il pagamento dei buoni fruttiferi viene effettnato dalla
Banca, previa consegna degli stessi, regolarmente firmati

per quietanza dal legittimo possessore.
Il titolare o portatore dei buoni non può chiedere il pa-

gamento prima della scadenza. Tuttavia la Banca si riserva
la facoltà di eseguire il pagamelito, prima che ne abbia ob-

bligo, in seguito ad accordi col richiedente. -

,In.caso di rimborso anticipato, il capitale sarà restituito
al netto dello sconto in unsura superiore almeno dell'1 6/o
alPinteresse portato dal titolo.
Ose gPinteressi l'ossero stati pagati anticipatamente, a

norma .dell'ažt. 5, sarà dedotta dal capitale a rimborsarsi
una quoia dell'ammontare di esui, corrispondente al periodo
di tepspo che intercede fra la data del rimhorso e quella
di scadenza del titolo.

Art. 8.

Per ottenere il duplicato di un buono frnLtifero, nei casi
di, perdita, distruzione o sottrazione, dovranno essere os-

servata le disposizioni coniinute nel « Testo unico delle leg-
gi-concernenti -l'emissione in caso di perdita dei duplicati
dei titoli rappresentativi dei depositi bancari » approvato
con R. decreto 27 maggio 1000, n. 437.

Visto, d'ordine di S. M. il Re :

Il Ministro per l'economia nazionale:
BELLUZZO.

Kumero di pubblicar.ione 1726.

REGIO DEORETO 7 agosto 10¾, n. 1482.
Norme per la prima attuazione- dei ruoli organici del perso=

nale non insegnante delle scuole medie,- approvati col 11. decreto
11 novembre 1923, n. 2;195.

VITTORIO EMANUELE ITI

PER GRATIA DI hIO E PER VOLONTÀ OfiLA NAZIONE

RE T)'ITALIA

Veduto Part. 47 del R. decreto 11 novembre 1923, n. S.(0.5;
Veduto Part. 124,del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3081;
Sulla proposta del Kostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministi-o per la ¡mbblica istru.
zione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

4

Gli articoli 30, 44 (terzo comma), 40 e 40 (secondo e terzo
comma) del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2393, sono appli-
enbili anche per la prima attuazione dei ruoli organici del
personale non insegnante delle scuole medie, di cui alla ta-
balla n. 36 dell'allegato II del predetto Regio decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e .di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 7 agosto 1925.

VITTORIO EMANUELE.
Votr1 - FF:DELE, 4

Yisto, il Guardasigilli: ROCCo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 agosto 1925.
Atti del Governo, registro 230, foOlio 180. - CAsATI.

Numero di pubblicazione 1727.

REGIO DECRETO 3 agosto 1925, n. 1448.
Estensione della giurisdizlone consolare del Regio consolato

a Capetown.

N. 1MS. R. decreto 3 ngosto 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per gli nifari esteri, la giurisdizione consolare
del Regio consolato a Capetown viene estesa anche sui terri-
fori dell'Africa del Sud-Ovest e sul protettorato del Nya-
saland.

Visto, il Guardasigilli: ROCCO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 agosto 1925.

Numero di pubblicazione 1728.

REGIO DECRETO 23 luglio 1925, n. 1449.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica d'el Regio

liceo=ginnasio Lagrangia, in Vercelli.

N. 1½0. R. decreto 23 luglio 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta in

.Ente morale la cassa scolastica del Regio liceo-ginnadio
Lagrangia, in Vercelli, ed ò approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigfili: Rocco.
Registrato alla Corte dei .conti, addi 24 agosto 1925.

Nmnero di pubblicazione 1720.

REGIO DECRETO 7 agosto 1925, n. 1460.
Distintivi dei contrassegni di tassa per i velocipedi, moto•

cicli, atitomobili ed autoscati per l'anno 1026.

VITTORIO EMANUELE III

ITR GRAZIA DI DIO E PHt VOLONTÂ DELLA NA$IONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 30 dicembre 1923, n. 3283, sulle tasse clell-
stiche ed autoikobilistiche;
Visti gli articoli 3 e 4 del regolamento approvato col R. de-

creto $1 agosto 1010, r. 642;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I contrassegni delle tasse sui velocipedi, motocicli, auto·
mobili ed autoscall ,per l'anno 1926 sono costituiti da uno

scudo di forma avale sagomata, cón due alette laterali da
servire per Papplicazione dei contrassegni stessi ai veicoli.
Le alette sono a cerniera nei contrassegni per motocicli, au-
tomobili ed autoscall in prova, fisse in tutti gli'altri contras-
segm.

Art. 2.

I distintivi particolari di claseun contrassegno sono stabi-
liti dalla seguente tabella:



CO CD

ANNO

19ß6.

Metallo

.

Altezza

SPECIE
DRI

CONTRASSEGNI

di
oul

dello
soudo

sono
formati
in

mm.

CONTRASSEGNI
PER
VEICOLI

SOGGETTI
A

TASSA.

A)

Veicoli
in

libera
circolazion¢:

Por

velocipedi:
ad
un
posto
.

.

.

.

a

.

.

.

.

.

r

Alluminio

43

Per

velocipedi:
a

due
posti
.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

Id,

gg

Per

velocipedi
a

più
di
8

posti
si

devranno
appli-

care
più

contrassegni
corrispondenti
al

numero

dei

posti.

Per

motocicli
.

.

.

«

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

en

Id.

ð1

Per

motocarrozzette:
ad
uso
privato
.

.

.

.

.

.

*

Id.

ðl

Per

mofácarrozzette:
ad
uso

pubblico
•

•

•

•

•

•

Id.

õ1

I

DESCRIZIONE
E

IIEGGENDA
DELLO
SCUDO

Nella
parte
centrale
ruota
con
catena
che

comanda

11

rocchetto
montato
sulla
ruota
posteriore
della

bicicletta,
sopra
alla
ruota
una
targa
col

millosimo

1926
in

rilievo.
In

alto.
Io,
soudo
Sabaudo.
Nella

parte
superiore
la

leggenda.in
rilievo
a

Tassa
sul

velocipedi
».

In

basso
un

cerchi"o.

Come
sopra
con

l'aggiunta
di

una
stella
con
5

punto

a

traforo
sotto
la

ruota
grande
tra
i

due
lati
deMa

catena
e

di

un

marchio
entro
cerchio
in

basso
re-

cante
la

steHu
d'Italia
e

la

leggenda
«

A

due
po-

sti
»

sotto
il

rocchetto.

Nella
parte
centrale:
linec
sc11ematiche
di

un

motore

per

motocicletta
entro
targhetta
sopra
lo

stemma

Sabaudo
tra
due
rami
di

alloro.
In
alto
la

leggen-

da
«

Tassa
sui

motocicli
1926
».

In

basso
un
cer-

chio. Come
sopra
con

l'aggiunta
di

una
stella
a

5

punte

a

traforo
praticato
sopra
lo

stemma
Sabaudo
e

di

un

marchio
recante
la

stella
d'Italia
e

la

leggenda

Moto
carrozzette
uso

privato
a

nell'apposito
cer-

chio
in

basso.

Come
sopra
con

l'aggiunta
di

due
stelle
a

5

punte
a

traforo
sui
rami
d'ûlloro
lateralmente
allo
stemma

Sabaudo
e

di

un

marchio
come
sopra
con
la

leg-

genda
«

Moto
carrozzette
uso

pubblico
».

Fori

>raticati
in

ciascuna

delle
due
alette
dello
scudo

N.•

Avvertenze

... I

1

Il

foro
dell'aletta

sinistra
ò

par-

zialmento
o-

struito
da

una

loggera
striscia

O

di

alluminio
che

y

attraversa
il
fo-

ro

medesimo.
2

Tutti
i

fori
senza

C

alcuna
ostru-

zione.
2

Id.

2

Id.



Metallo

Altezza

SPECIE
DEI

CONTRASSEGNI

di

cui

deHo
scudo

sono
formati
in

mm.

Per

automobili:
ad

uso

privato
.

.

.

.

.

.

.

.

Alluminio

13

Per

automobili:
ad

uso

pubblico
.

,

,

,

,

a

.

.

Id.

73

Per

automobili:
per

trasporto
merci
«

.

.

.

.

.

,

,

Id.

73

Per

autoseafl:
ad

uso

privato
.

.

.

.

.

.

.

.

=

Id.

73

Per

autoscafi:
ad
uso

pubblico
.

.

.

.

.

.

.

.

-

Id.

13

B)

VeÍcoli
fa

circolazione
di

protiai

Per

motocicli
,

,

,

,

,

,

,

..

.

.

.

«

m

.

.

•

•

Ottone
giallo

68

OzO

Per

automobili
a

=

.

.

.

.

.

.

.

.

.

a

e

a

a

Id.

105

DESCilIZIONE
E

LI

3ENDA
DELLO
SCUDO

Nella
parte
centrale:
ruota
con

pneumatico
per
au-

tomobile
con
ai

lati
due
rami
di

alloro
attraver-

sati
da
un

nastro
al

centro
del
quale
il

millesimo

1926,
sopra
la

ruota
lo

stemma
Sabaudo
e

in

alto

la

leggenda
«

Tassa
sugli
automobili
».

In

basso

un

cerchio.
Come
sopra
con

l'aggiunta
di

due
stelle
con
5

punte

a

traforo
sul

nastro
al
lati
del

millesimo
e

di

un

marchio
nel
cerchio
in

basso
recarite
la

stella
d'I'ta-

lia
e

la

loggenda
«

Uso

pubblico
».

Come
sopra
con

l'aggiunta
di

una
stella
con
5

punte

a

traforo
sopra
al

millesimo
e

precisamente
sul

raggio
centrale
della
ruota
e

di

un

marchio
come

sopra
con
la

leggenda
«

Trasporto
merci
s.

In

alto
sopra
la

leggenda
«

Tassa
sugli
autoscaû
•

una
targhetta
col

millesimo
1926.
Nel

centro
lo

stemma
Sabaudo
circondato
da

una
corona
roma-

na.
Nella
parte
inferiore:
un

pannello
rafflguranto

un

autoscafo
in

navigazione.
In

basso
un

cerchio.

Come
sopra
con

Vaggiunta
di

una
stella
a

5

punte
a

traforo
sotto
lo

stemma
Sabaudo
e

in

basso
nel

cerchio
un

marchio
recanto
la

stc11a
d'Italia
e

la

leggenda
«

Uso
pubblico
».

In
alto
la

leggenda
«

þIotocicli
in

prova
»

nel
centro

11

millesimo
1926
tra
lo

stemma
Reale
ed

una
co-

rona
d'alloro.
In

basso
parte
di

una
ruota
motrice

di

motociclo
con
nastro
al

disotto.

In

alto
sopra
la

leggenda
«

Automobili
in

prova
a

è

impresso
11

millesima
1926,
entro
una
targa
tra

rami
di

alloro,
nel
centro
un

nastro.

Fori

praticati
in

ciascuna

deHo
due
slette
deHo
scudo

N.6

Mvertenze
2

Tutti
i

fori
senza

alcuna
ostru-

zionc.
2

Id.

2

Id.

2

ld.

2

Id.

1

Id.

2

Id.

Per

autoscall
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

=

Id.

105

come
per
gli

automobin
in

prova,
ma
con
la

leg-
,

2

Id.

genda
«

Autoscafi
in

prova
..

I

co
I

Ot



lìori

ersucato
m

•iascuna

Hetallo

Altezza

.

.

dello
due
slet.to
dello
soudo

SPECIE
DEI

CONTRASSEGNI

di

out

lello
soudo

DESCRIZIONE
E

LEQÒENDA
DELLO
SCUDO

sono
formati
in

mm.

N?

Arvertonse

CONTRASSEGNI
PER
VEICOLI

ESENTI
DA.TASSA.

4)

per

velocipedi
.

.

«

«

.

.

.

,

,

,

«

«

.

.

.

Ottono
giallo

50

In
alto

puloggia
di

velocipede
unita
con
catena
alla

2

Tutti
i

fori
senza

N

oro

ruota
dentata
motrice
collocata
in

basso:
nel
cen-

alcuna
ostru-

N

tro
lo

stemma
Sabaudo
flancheggiato
da

rami
di

ziono,

alloro
o

can

sopra
la

leggenda
.

Vèlocipedi
s.

I

rami
di

alloro
sono
uniti
da
un

nastro
su
cui
ò

im-

pressa
la

parola
e

Gratuitass.

B)

por

motocicli
.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

.

.

.

.

.

Id.

60

Nel.centro
una"ruota
motrice
di

motociolo
flanchez-
2

Id.

giata
da

rarni
di

alloro
e

con
•sopra
la

leggonda

a

Motocicli
».

In

basso.una
targa
con

impressa
fa

parola
a

Taratuita
a

e

sotto
di

essa
lo

stemma
Sa-

baudo.

C)

per

automobili
.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

.

.

Id.

80

Nel
contro
un

volano
di

direzione
flancheggiato
da

2

Id.

rami
di

alloro
e

sopra
di

esso
la

parola
«

Automo-

bill
a.

I

rami
di

alloro
sono
uniti
da

un

nastro

con

ilnpressa
la

parola
a

Gratuita
n.

In

basso
lo

stemma
Iteale,
entro
uno

scudo.

b)

per

autosc
ift

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

.

.

Id.

80

Come
sopra,
ma
con
la

parola
«

Autoscall
a

in

alto.

2

Id.
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Art. 3.

I contrassegni per i velocipedi dovranno essere consegnati
a chi si presenta per pagare le corrispondenti tasse in con-

dizione di pronta applicazioue. Sarà quindi obbligo dei fun.
zionari ed incaricati municipali, che riscuoteranno le taase,
di tagliare, nel momento' della riscossione, la leggera stri-
scia di alluminio che attraversa il foro di una delle alette dei

contrassegni suddetti, rendendo così perfettamente libero 11
foro stesso. Gli acquirenti sono tenuti a rifiutare i contras-
segni nei quali il taglio non sia stato eseguito.

Art. 4.

Igli effetti del cambio o rimborso, ai sensi dell'art. 17 del
regolamento 31 agosto 1910, n. 642, non saranno accettati
dall'Amministrazione del demanio e delle taase i contrasse-

gni che non presentano tutte le condizioni di perfetta inte-
grità.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utilciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
eervarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 7 agosto 1925.

VITTORIO EMANUELE.
VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Regtstrato alla Corte dei conti, addi 25 agosto 1925.
Atti del Governo, registro 239, foglio 177. -- Cisxn.

Numero di pubblicazione 1730.

REGIO DECRETO 29 luglio 192ö, n. 1443.

Approvazione del nuovo regolamento per l'applicazione della
tassa sul bestiame nei Comuni della provincia di Trapani,

collocamento in assicurazione alPestei-o di rischi nel ramo
trasporti, sotto l'osservanza delle norme stabilite nel R. de-
creto-legge 20 aprile 1923, n. 966, e nel relativo regolamento
approvato col R. decreto 4 gennaio 1925, n. 63.
La concessione ha la durata di anni due, decorrenti dalla

data di pubblicazione del presente decreto nella Gar:ctta
Efficiale del Regno, ed è subordinata alle condizioni stabi-
lite negli articoli seguenti, la cui inosservanza porterà im-
mediata decadenza dall'autorizzazione.

Ait. 2.

I rischi possono essere collocati in assicurazione soltanto

presso la Corporazione del Lloyd's di Londra.
Resta vietato, senza eccezione alcuna, la copertura di ri-

schi all'estero presso altre Compagnie o altri Enti.
Agli assicurati debbono essere,

- in ogni caso, consegnate
le polizze originali rilasciate dalla detta Corporazione del

Lloyd's.
Art. 3.

La cauzione di cui al citato Regio decreto-legge resta fis-

sata, fino a disposizione contraria, nella fomma di effettive
L. 150,000.

Art. 4.

Per i contratti di assicurazione collocati presso il Lloyd's
di Londra, ai termini dell'autorizzazione di cui al presente
decreto i registri ed i repertori prescritti dall'art. 50 del re-
golamento approvato con R. decreto 4 gennaio 1935, u. 63,
e dal testo unico delle leggi tributarie sulle assicurazioni, sp-
provato con R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3281, modificato
con R. decreto-legge 5 marzo 1925, n. 258, debbono essere

sempre tenuti distinti da quelli riferentisi ad altre opera-
zioni assicurative eventualmente compiute dall'impresa.

N. 1443. R. decreto 29 luglio 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per le finanze, viene approvato il nuovo re-
golamento per Fapplicazione della tassa sul bestiame nei
Comuni della provincia di Trapani, deliberato da quella
Giunta provinciale amministrativa nella seduta del 23 no-
vembre 1924.

Visto, il Gtmrdasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 22 aUosto 1923.

Roma, addì 21 agosto 192õ.

Il Ministro : BELLUZZO.

DECRETO MINISTERIALE 30 giugno 1925.

Impianto, in prossimità dell'abitato di Vedano al Lambro, di
un posteggio ad anello in servizio della tramvia Milano=Monza.
Iteale Parco.

DECRETO MINISTERIALE 21 agosto 1925.

Autorizzazione alla Società anonima « Nuova Italia », con

sede in Genova, ad esercitare la mediazione þer il collocamento
di rischi nel ramo trasporti.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NA ZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 960, e 24 settem-
bre 1920, n. 2372, concernenti Fesercisio delle assicurazioni
private, convertiti nella legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. MO, che modi-

fica i citati decreti-legge :

Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio
1925, n. 63;
Vista la domanda della Società anonima « Nuova Italia »

con sede in Genova, tendente ad ottenere l'autorizzazione ad

esercitare nel Regno la mediazione per' il collocamuto all'e-
stero di rischi in assicurazione;

Decreta:

Art. 1.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Vista la domanda 23 dicembre 1924 della Società trazione

elettrica lombarda, esercente la tramvia elettrica Milano-
Monza-Reale Parco, diretta ad ottenere Pautorizzazione per
Pimpianto, in prossimità de1Pabitato di Vedano al Lambro,
di uu posteggio ad anello in servizio di detta tralasia, giusta
il progetto pure in data 22 dicembre 1921;
Visto il parere 'favorevole manifestato dal Consiglio su-

periore dei lavori pubblici col voto n. 860 del 30 inarzo 1925;
Visto Fart. 30 del R. decreto 8 febbraio 1923, u. 422;

Decreta:

I lavori per l'impianto, in prossimità delFabitato di Ve-

dauo al Lambro, di un posteggio ad anello in servizio della
tramvia Milano-Monza-Reale Parco, prolungata fino a Ve-

dano, di cui al progetto surricordato, sono dichiarati ur-
genti ed indifferibili agli effetti degli articoli 71 e seguenti
della legge 25 giugno 1865, n. 2339, modificata dalla legge
18 dicembre 1879, n. 5188.

La Società anonima « Nuova Italia » con sede in Genova, Roma, addì 30 giugno 1925.

è autorizzata ad esercitare nel Regno la mediazione per il Il Ministro : Givuixxx.
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IDISPOSIZIONI E COMUNICATI
Rauxo D'ITAraA

MINISTERO. DELL'INTERNO

Birezlone'generale deBa Sanità pubbBea

Bollettino sa.nitario settimanale d.el bestiame n. 30,
dal 20 al 26 ,luglio 1925.

Numero
deBo stalle

e o.PMOOH
mietti •

PROVINOIA ÛIRCONDABIO Û0MUNE

Carbonchio .ematico.

Avellino S. Attgelo L. Aquilonia O - I
Beri Bari Conversano B - I
Caserta Sora Collo S. Magno B - I
Catanzaro Monteleono Serra 8. Bruno B - , 1
Como

.
Como Erba B - 1

Foggia Bovino Bovino B - 1
Id. Foggia Cerignola E 1 -
Id. Id. Órtanova E - 1
Id. San Severo Lesina B 1 -
Id. Id. L S.,Marco in L. O 1 1

Friult Gorizia Alontespino B - 1
Lucca Lucca Ponte Buggian. B - 1
3Iantova Alantova Roncoferraro B - I
Milano Gallarate Canegrate B 2 1

Id. Lod! San Fiorano B - 1
3Iodena Modena Bomporto

, B 1 -
Novara

.
Novara San Pietro M. B 2 3

Ed. Vercelli Pertengo B - 1
Pylerme GefalO Collesano B - 1
Pavia Mortara Castel d'Agogna g I -

,Id. Id. Garlasco B 1 -
Piacenza Placenza Gragnano -g - I
Pola Pola Pola

. B I
Potenza Alatera Stigliano O - 1

Id. Potenza Pietrapertosa Cp - 1
Id. Id. Trivigno O - 1

Roma Frosinone Veroli B 1 -
Id. Velletrl Segni B 1 -

Salerno Campagna Ricigliano O 1 -
to. Salerno cava dei Tirr• B - 1

Sassarl Nuoro Orant B 1 -
Siracusa Siracusa Lentini O 1 -
Taranto Taranto brartino F. Op - I
Teramo Penne Collecorvino B - 1
Trapani Mazara Vallo Mazara Vallo E - 1

,16 26

Carbanchio sintomatico.

Cafnpobasso Isernia Rpccasicura B - 1
Cosenza Cosenza Celico B 1 -
Foggia San Severo S. Alarco in L. B - 1
Friuli Tolmezzo Ugovizza B - 4
Modene Modena Fiorano B 2 1

Id. Id. Sassuolo B 1 -
Padova Padova Padova B - I
Pavia Mortara Sartirana B 1 -

Nur iero
delle stalle
o pt scoli

PaovincxA CIRC0NDABIO ÛOMUNE 'S

Segue Carbonchio sintomatico.

Torino Torino Monealiert B - 1
Id. Id.

'
Vinovo g - 1

Trento Morano Vallelunga . g - 1

5 11

, Alta epizootica.

,
Alossandria · Alessandria Alessandria 8 - 7

Id. Id. Cerro Tanaro O 0 1
Id. Acqui Incisa Belbo B ] g
Id. Id. Pareto B - 3
Id. Asti Castagnole B ¡ .1
Id. Id. Isola 8 - 1
Id. Id. Viale B - 1
Id. Novi Capriata B 1 -
la. Tortona Sale B I 2
Id, Id. Villaromagnano 3 - I

Aquila Aquila Aquila a 1 -
Id. Id. Lucoli B - 1
Id. Id. Tornintparte y
Id. Sulmona Sulmona 3

.
6 -

Id. Avezzano Carsoli 3 5 -
Arezzo Arezzo Arezzo B 2 2

Id. Id. Badia Todalda B 2 -
Id. Id. Castigione F• B 1 -
Id. Id. Cortona g
Id. Id. Marciano B - 1
Id. Id. Sansepolcro 8 4 -
Id. Id. Bestino y g -

Ascoli Piceno Ascoli Ascoli B 3 1
Id. Id. Folignano O 3 1
Id. Id. Montegallo B 1 -
Id. Id. Roccalluvione B 1 -

Barl Altamura Alberobello O 1 -
Id. IG. Noci B g -
Id. Bari Acquaviva I
Id. Id. Putignano g -
Id. Id. Id- S - 3
Id. Id. Id. () - 1

Delluno Belluno Farra B 1 -
Id. Id. Tambro B 1 -
Id. Feltre Alano B 1 -
Id. Id. Pedavona b - 2
Id. Id. Sovramonto B - 2

Bergamo Berganio Almenno S. 11. E g -
Id. Id. Bedulita 8 ¡ -
Id. Id. Branzi B 1 -
Id. Id. Cenate Sotto B - 1
Id. Id· Chiudeno B 2 2
Id. Id' Foresto Sparso B 3 5
la. Id- Gandosso B 1 1
Id. Id. Gorlago B

. 1 --

Id. Id. Grone B 3 -
Id. Id. Lallio B 1 -
Id. Id. Monticelli B 3 -
Id. Id. Palazzago B I 1
Id. ld. Ronco'a B - I
Id. I i. Sen Stefano B - 1
Id. Id. Trescore Baln B 8 4
Id. Id. Vladanica 8 '- 1
Id. Id. Zandobbio B I 2
Id. Clusone Azzone B I -
Id. Id. Fiumenero B . 3 -
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Numero Numero
delle stalle dello stalle

5 o pascoli 5 o pascoli
2 mfetti 2 infetti

PaovtycxA CIRCONDARIO ÛOMUNE PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Segue Afta epizootica Segue Alta epizootica

Bergamo Clusone Gandellino B 3 3 Como Varese Azzio B 1 -
Id. Id. Gorno B 2 - Id. Id. Barza B l -
Id. Id. Lizzola B - I Id. Id. Induno Olona B I 1
Id. Id. Monasterolo B 3 - Id. Id 3Iorosolo B I -
Id. Id. Oltropovo B 0 2 Id. Id. Muceno B I -

Id. Id. Premolo B 3 - Id. Id. Osmate Lentate B I -
Id. Id. Schilpario B 3 1 Id. Ig Vergobbio B 12 I

Id. Id. Spinone B - 3 Cremona Casalmaggiore Casalmaggiore B 2 3
Id. Treviglio Calcio B 3 - Id Id Rivarolo del Re B 3 1
Id. Id. Cividate B 1 - Id Id. S. Martino L. B 2 I

la. Id. Covo B 3 - Id. Id. Scandolara R. B 1 -
Id. Id. Fontanella 2 - 1 Id. Id. Torricolla Pizzo B 2 2
Id. Id. Misano B 2 - Id Crema Camisano B 3 -
Id. Td. Palosco B 1 - 'Id Id. Cumignano B I --

Id. Id. Pumenengo O 2 - Id.
. Id. Izano B 1 -

Bologna Bolopa Imola B - 1 Id. Id. Moscazzano B l -
Id- Id. Persiceto g - 2 Id. Id. Riibbiano B - I

Id. Id. Zola Predosa y - 1 Id. Id. Sergnano B l -
Brescia Presei:: ,

Calcinato g - 2 Id. Id. Trigolo B 1 3
Id. Id. Galvis:2no B 2 - Id. Cremona Barzaniga B 1 -
Id. Id. Castenedolo g i

-

1 Id. Id. Castelleone B - 2
Id. Id. Cizzago B 2 - Id. Id. Corte de' Cortesi B 3 1
Id. Td. Ghedi B 17 4 Id. Id. Cremona B 1 --

Id. Id. Frontignano g I - Id. Id. Crotta d'Adda B 1 --

Id. Id. Isorella g - 1 Id. Id. Derovero B - 1
Id. Id. Montichiari g 1 - Id. Id. Genivolta, E - 1
Id. Id. Lonato g - 3 Id. Id. Paderno - Cr. E I

-

Id. Id. Trenzano B 1 - Id. Id. Pozzaglio E I -
- Id. Breno Bienno B 5 1 Id. Id. Soresina O 4 2
Id. Id. Incudine B 1 - Id. Id. Torre de' Pic. E

- 1
Id. Id. Monno B 3 - Cuneo Alba Castigliono T. B 1 -
Id. Id. Villa d'Alegno y g - Id. Id. Ceresole B 1 I
Id. Chiari Chiarl B 1 - Id. Id, Gorrino B 4

-

Id. Id. Borgonato g - 1 Id- Cuneo Demonte B l 3
Id. Id. Capriolo g 4 1 Id• Id Entraque B - 17
Id. Id. Urago O. g - 1 Id- Id S. Mihele Pr. B 12

-

Id- Salo Bagolino B 8 - Id. Id Tenda B 3 9
Id. Verolanuova Pontevico B 1 - Id. Id. Valdieri B - 15
Id. Id. Pralboino g - 1 Id. Id. Vinadio B 2 1

Ca pobasso Isernia Kgnone B 3 - Id. Saluzzo Bargo B 2
-

Id. Id. Filignano B 2 - Id. Id. Moretta B 1
-

Id. Id. - Montaquila B 3 - Ferrara Comaechio Massa Fiscaglia B 3 3
Id. Id. Pozzilli B 2 - Id. Id. Mesola B I 2

Id. Id. Vastogirardi B 2 - - Id. Ferrara Argenta B 2 2

Id. Id. Venatro B 6 - Id. Id. Bondeno B - 1

Caserta Caserta Grazzanise B - 1 Id. Id. , Copparo B 4 1

Catanzaro Catanzaro catanzaro B 2 - Id. Id. Ferrara B 9
-

Id.
*

Monteleone Briatico B S 1 Id. la. Ostellato B 1
-

Id. Id. Cessaniti B 7 5 Id. Id. Portomaggiore B 5 2

Id. Id. Drapia B - 8 Id. Id. Ro B 1 -

Id. Id. Monteleone B 2 I Firenze Firenze Borgo S. Lor. B - 1

Id. Id. Nicotera g I - Id. Id. Casellina e T. B - 1
Id. Id. Parghelia B - 6 Id. Id. Reggello B - 1
Id. Id. Rombiolo B 2 4 Id.

.
Id. S. Casciano V. B - 1

Id. Id. San Calogero B - 6 Id. Id. Vicchio B - 2
Como Conio Blessagno B 1 1 ld.

.

Pistoia Pistoia B - 1
Id. Id. Castiglione I. B 2 - Fiume Volosca Primano B 2 -
Id. Id. Colico B 1 - Forlì Cesena Cesena B 2 2

Id. Id. Stazzona B l - Id. Id. Borghi B 2 -
Id. Lecco Ballabio Inf. B 1. - Id. Id. Savignano B - 2
Id. [d. Galbiato B 3 - Id. Forli Forli B 2 2
Id. Id. Lecco B I 4 Id. ' Id. Forliinpopoli B l 1
Id. Id. Moggio V. S. B 3 - Id. Rimini Coriano B - 4
Id. Id. Morterone B 4 - Id. Id. Longiano B - 1

Id. Id. Valmadrera B 2 - Id. Id. Rimini B 2 --

Id. Varese Angera B - 1 Id. Id. S. Arcangelo B 1 3
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Numero Numero
delle stalle dello stalle

6 o pascoli E o pascoli
2 infetti 2 infetti

Segue ¿[la epizootica Segue Afta epizootica

Genova Chiavarl Borzonasca B I - Novara Biella Salussola B - I
id. Id. Oneglia B 1 - Id. Novara Borgomanero B - I
Id. Id. Rezzoaglio B - 3 - Id. Id. Cressa B 2 -
Id. Genova Campo Ligure B - 3 Id. Ossola Madugnana B --- 1
Id. .

Id. Genova B - 1 Id. Id. AIontecrestese B ] -
Id; [d. Masone B 1 - Id. Vercelli Carisio B - 3
Id. Id. Rivarolo B 1 - Padova Padova Casale S. g i -

Lecco Brindisi Ostuni B 1. - Id. Id. Legnaro g 2 -
Lucca Castelnuovo . G. Careggine O 1 - Id. Id. Afontagnana y ; .....

Id. Id. Pieve Fosciana B 1
_

Id. fd. S. Pietro Vim. g -

Id. Id. Sillan6 O 2
-

Parma Borgo S. Donn. Borgo S. Donn B 1 1
Id. (a, Trassilico a 1 - Id. Id. Busseto B 3 3
Id. Lucca Altapascio B I Id. Id. Fontanellato B - 10
Id. Id. Camaiore

.
g 1

_
Id. Id. Fontevivo B 3

Id. Id. Barga g 1 - Id. Id. Soragna B 12 17
Mantova Mantova Bagnolo B I - Id. Id. Pellegrino B ...- 1

Id. Id. Canneto B 1
-

Id. Id. San Secondo B 8 18
Id. Id. Castellucchio B 1 - Id. Id. Roccabianca B 3 A
Id. Id. Casaloldo B - I Id. Id. Trecasali B 1 2
Id. Id. Commessaggio B 2 - Id. Borgotaro Bedonia B 5 -
IG. Id. Gazzuolo B 2

....
Id. Id. Borgotaro B g 3

Id Id. Gonzaga B 1
- Id. Id. Valmozzola B ly 5

Idi Id. Marcaria B 1 - Id. Parma Bardi B - 3
Id. Id. Medole B 1 - Id. Id. Boccolo B g -
Id. Id, Moglia B - 1 Id. Id. Collecchio B g -
Id. Id. Pecognaga B - 5 Id. Id. Cortile S. Mart. B -

3
Id. Id Quistello B l ... Id. Id. Fornovo di T- B 2 2

- Id. Id Quingentole B 1 2 10. Id. Golese B 1 1
Id., Id. Rivarolo B ] - Id. Id. Monchio B 5
Id. Id. Roverbella B - 2 Id. Id. Montechierugol. B - I
Id, Id. Roncoferraro B 1 - Id. Id. Parma B 1 1
Id. Id. Sabbionota 11 3 1 Id. Id. Sorbolo g 2 2
Id. Id, San Giacomo B l 1 Id. Id. S. Lazzaro g - ,1
Id, Id. Scrmido g 3 l Id. Id. S. Pancrazio g 1 1
Id, Id. San Benedetto B - - 1 Id. Id. Sala Bag'anza g - 1
Id, Id. Solferino g 1 - Id. Id. Torrhe B 1 1
Id. Id. Viadana g 2 3 Id. Id. Traversetolo y 2 -
Id. Id. Villimpenta

,
E - 1 Id. Id. Varano Mel. B - 4

IIassa Carrara 3Iassa Aulla B 4
- Id. Id. Varsi g 3 -

Id. Id. Comano y 17 - Id. Id. Vigatto g i 1
Id,

.
Id. Fivizzano B 11

- Pavia Mortura Breme B I -
Milano Abbiategrasso Besate B 5 2 Id. Pavia Bascapó B 2 .-

Id, Lodi Merlino B - 1 Id. Voghern Arena Po B ,2 -
Id. Id. Secugnago B - 2 Id. Id. Bastida de' D. B 1 -
Id. 31ilano Milano

,
a 2 3 Id. Id. Fortunago g I -

Id. 3fonza Besona Brianza g -' 3 Id. Id. Casatisma B - 1
Modona Mirandola Concordia B 2

- Id. Id. Montalto B - 1
Id. Id. Mirandola B 2 3 Id. Id. Montebello B i I i
Id. Id. San Felice g 2 - Id Id. Montecalvo B i

- I
Id. Id. San Prospero y 1 - Id. Id. Pregola B i 4 -Ìa. Modena Bastiglia y 1

- Id. Id. Silvano B 2 -
Id. Id. Bomporto g 1 - Id. Id. Torrazza B - 3
Id. I4. Campogalliano g 1 - Pesaro Urbino Pesaro Pesaro B - 1
Id. Id. Camposanto B I 1 Id. Id. Pozzo Alto B - 1
Id, Id. Carpi y 4 - Id. Id. Saltara B -y
Id. Id. Castelvetro y 1 - Id. Id. Serungarina B B -
Id. Id. Formigine g 5 I Id, Urbino Borgo Paco B

' 18 8
Id. Id. Modena g Q 5 lu. Id. Carpegna g I -
Id. Id. San Cesarlo B 2 - Id. Id. Frontino B I S
Id. Id. Soliera B - 1 Id. Id. Macerata F. B 4 -
Id. Id, Sassuolo B 3 - Id. Id. Mercatello B 0 1
Id. PaVullo Monichtino B 6 1 - Id. Id. Soavolino B I -
Id. 2 Id. Montese B - 1 fd. Id. San Leo B I 2
Id. r Id. Pavullo

.
B - 1 Piacenza Piacenza Alseno B - 1

Novara Bie'lla cavaglia B - 1 Ld. Id. Besenzone B 2 -
Id. Id. Mottalciata 8 - 1 Id. Id. Bettola B I
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Numero Numero
2 dello stalle delle stalle

5 o pascoli o pascoli
2 infetti infetti

PaoviscrA CmCONDARIO ÛONUNE F1tOVINCIA CIßCONDARIO COMUNE

Segue Afta epizootica. Segue alta epizootica.

Piacenza Piacenza Bobbio B 1 - Roma | Velletri vaimontone B 1 -

Id. Id. Carpaneto B - 2 fd. I Viterbo Sutri B I -

Id. Id. Cortemaggiore B 1 - Id. id. Valentano B 1 ---

Íd. 10. Fiorenzuola B - 1 [d. la. Veiano B 1 -

Id. Id. Gragnano B - 2 Rovigo Adria Taglio di Po B 1 1

Id. Id. Moriasso B - 2 Id. Rovigo Canda B 2 -

Id. Id. Piacenza B I 1 (d. Id. Castelguglielmo B 2 -

Id. Id. San Giorgio B - I 10. Id. Ficarolo B 1 -

Id. Id. San Pietro B 1 3 Id. Id. Fratta Polesine B ,1 -
Id. Id. Vornasca B ----

1 Id. Id. I Gavello B l -

Id. Id. Ziano B -
1 id. Id. Occliiobello B 1 -

Pisa Pisa Colle Salvetti B l - Td. Id. - Pincara E I -
Id. Id. Vecchiano B 1 - Id. Td. Stienta ' B -

2

Id. Volterra Camipiglia M. B 0 1 Ed. Id. Trocenta B 0 -
Id. Id. Castagneto C. E I - Id. Id. ¥ílladose B 3 -
Id. Id. Suvereto B l 2 Siena Siena 3fonteroni B 3 -

Pola Capodistretto CastelnuoVO B 2 - Id. Id. Poggibonsi B I -
Potenza Potenza Genzano B 1 I Sondrio Sondrio Cedrasco B 3 -

Id. Id. Castelbolognese B 1 - Id. Id. Chiesa B 2 -

Ravenna Faenza Faenza B 3 1 10. Id. Chiuro B B -

Id. Id. Solarolo B 1 - Id. Id. Livigno B 2 -

Id. Lugo Uggnacavallo B l 10. Id. Fusine B 3 -
Id. Id- Conselice B 2 Id. Id. Novate 31. E - I
Id. Id. Cotignola B - 2 Id. Id, Ponto B 3 -
Id. Id. Id. O - 1 Id. 10. Sondalo B 2 -
Id. Id. Alassalombarda B 1 - Id. Id. Sondrio B 1 -
Id. Ravenna Ravenna B 6 -- Id. 10. Teglio B 3 1

Reggio Cal. (a) Gerace camini B 3 - Id. Id. Tirano B 1 -
Id. 10. Gaulonia B 1 I Id. Id. Valdidentro B 2 -
Id. Id. Id. O 2 - Id. Id. Valdisotto B 5 -

Id. Id. Monasterace B B - Spezia Spezia Alaissana
.
B S -

Id. Id. Id. O 1 - Id. Id. Varoso L. B 4 ---

Id. Reggio Calabria 31elito P. S. B - 3 Taranto Taranto Taranto B 3 -

Reggio Emilia Guastalla Cantpagnola B 1 - Teramo Teramo K Egidio B U -

Id. Id. Guastalla B 3 I Torino Aosta Valtournancho B - 1
Id. Id. Luzzara B 4 - Id. Ivrea Strambino B 1 -

Id. Id. Novellara B 2 - 10. Pinerolo Cumiana B -- I
Id. Id. Reggiolo B 2 2 Id. Id. Usseaux B I -

Id. Reggio Emilia Albinea B 7 3 Id. Susa Coazzo B 17 -

Id. Id. Bagnolo in P. B 2 4 Id. Id. Giaveno B 4 -
'

Id. Id. Bibbiano B l 3 Id. Torino Candiolo B I -

Id. Id. Cadelbosco Sop. B 5 10 Id. Id. Chierl B I ~

Id. Id. Cainpogine B
_

1 Id. Id. Aloncaliori B - 1
Id. Id. Casalgrando B 1 1 Id. Id. 3Iondrono B 1 -

ld. Id. Castellarano B 1 - Id. Id. ' Pavarolo B 1 -

Id. Id. Castelnuovo S. B
-

2 Ed. Id. Revigliasco B I -

Id. Id. Cavriego B 4 - Ia. Id. Rivoli B I -

Id. Id. Correggio B
-

1 Id. Id. S. Francesco B I -
Id. Id. Gualtieri B l - Id. Id. Verrua Say. B 1 -

Id. Id. Alontecchio B 7 2 Trento Bolzano Bolzano B I -

Id. Iu. Quattro Cast. B 30 5 Id. Id. Nova Levante B 2 -

Id. Id. Reggio Emilia )3 30 10 Id. Borgo Casotto B l -

Id. Id. Rubiera B 3 - Id. Id. Lavarone B l 2

Id. Id. Scandiano B i - Id. Id. Lovico B 2 2

Id. Id. S. SIartino R. E I - Id. Id. Luserna B 6 -

Id. Id. Vezzano sul Cr. B 3 3 Ed. Id. Pieve Tesino B I i
' Id. Id. Viano R 1 - Id. Id. Roncegno B 2 -

Roma Civitavecchia Afonte Romano B I - 14. Ed. Scurelle B 1 - -

Id. Frosinone Acuto B I - Id. IG. Telve B 3 7
Id. Id. Ferentino B 1 - Ed. Cavalese Cavalese B 9 -
Id. Rieti Contigliano B 1 - Id. Id. Castello B 6 -
Id. Id. Torricella B 1 - Id, Id. Carano B - 1
Id. Roma NIorlupo B 1 - Ia. Id. Valfloriana B 1 1
Id.

.

Id. Castelnuovo B I - Id. Cles Almazzago B 1 -
Id. Id. Roma B 6 - Id. Id. Amblar B 2 -

Id. Id. Zagarolo B 1 - Id. Id. Brésino B 2 -
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' Numero Numero

delle stalle 9 delle stalle
o palooli 5 o paacoli
inic tti 2 infotti

Paoyntora CmcoNDAaro CORUNE :: Pnovlwc1A CincoNDAn1o COMUNE . 'O

Segue Atta epfzootica. Seguo 3forattie infettive det suint

Trexito- Cles Cogolo B 2 - Arezzo Arezzo Castiglione F. S
- 1-

Id. Id. Cagno B 1 - Id. ld. Cortona 8 5
,
'1

Id. Id. Clas B 1 - Ascoli Piceno Fermo Fermo S 3 1

Ig. Id. Cðredo B 6 - Id. Id. Porto S. Giorg. 8 4 2

Id. Id. Denno B - 1 Id. Id. S. ELpidio 8 1 -

IL Td. Don B 2 - Avellino Ariano Accadia S 1 -

14 Id. San Giacomo B S 2 id. Id. Grottaminarda 8 - 1

14 Id. Taio B 1 - · Id. Id. Orsara S - 1

14 Id. Rumo B 1 - 10. Avellino Montefalcione S 2 -

Id, Id. Struz B 5 2 Id. Id. Pietradefusi 8 I 2

14 Id. Tres B 5
.

-
Id. S. Angelo L. Aquilonia S -

-
1

14 Id. Tudono B - y .Bari Bari Castellana S - 1

'I¾ Riva Romarzolo B 1 2 Bolluno Belluno Belluno S 1

14 Rovereto Avio B 1 - Id. Feltre Cesio S 1:
Id, Tione Bocenago B 1 - Id. Id. Feltro 8 J 2
14 Id. Carisolo B 5 - Benevento Benevento Apico 8 2 3
Id, Id. Cologna B - 1 Id. Id. Buonalbergo 8 1 1
Id. Id. Daró B I - Id. Ia. Padulí $ g e

Id. Id. Darzo B - 1 Id. S. Bartolomeo Castelfranco S 1 1
Id. Id. Giustino B 1 - Id. Id. S. Bartolomeo 8 1
Id. Id. Pinzolo B 1

,
4 Brescia Brescia Remedello Sop. 8 1

Id. Trento Albiano B 11 7 Id.. Chiari Orzinuovi S - 3
14 Id. Frassilongo B 3 - Id. Salo Puegnago S - 1
Id. Id. Pergine B 1 ---- Campobasso Campobasso Campobasso S I 1
Id. Id. Vezzano g 7 - Id. Id. Baranello S - I

II'teviso Treviso Monfumo B - 1 Id. Id. Campolieto S - 2
Id. Id. Preganziol B 1 - Id. Id. Casalciprano S 3
Id. Id. Roncade

.

B 1 - Id. Id. Castropignano S - g
genezia - Chioggia Cavarzere B 1 - Id. Id. Oratino 8 - 5

Id. Id. Cona B - 1 .

Id. Id. - S. Angelo Lim. S - 2
Id. Venezia Caorle B 2 - Id. Id. Vinchiaturo 8 - 1
Id. Id. Marcon B 1 - Id. Isernia Cerro al Volt. 8
Id, Id. Salzano B 1 - Id. Id. Pizzone S

- 1
Id. Id. San Michele B 2 1 Id. Id. S. Vincenzo V. 8 - 4

yerona Verona Bussolengo B 1 - Id. Larino Casacalenda 8
...

Id. Id. Cavalon B - 2 Caserta caserta Rocca d'Es-an. 8 - 4
Id. Id. Sorgh B 1 - Catanzaro catanzaro Cropani S -

Id. Id. Trevenzuolo B 1 2 Id. Id. Zagarise 8 3 5
Id. Id. Verona B 'l 3 Cosenza Cosenza Cosenza 8 6
Id. Id. Villafranca B 1 - Id. Id. Doraanico 8 1 4

Fleen2'a Vicenza Arsiero B 2 2 Id. I T- Fagnano S &
-

Id. Id. Atigliano B 1 - Id. 10- Mendicino S & -
Id. Id. Gallio B I - Id. Id- Pedace 8 - 3
Id. Id. Lastebasse B - 3 Id. Id- Rogiano S 3 -
Id. Id. Marostica B I 1 Id. Id- San Marco S 1 7
Id. Id. Mason B 1 1 Id. Id- Serrapedace S - 8
Id. Id. Noventa B 4 - la. Id. Spezzano Gr- S - 12
Id. Id. Potana M. B - - 1 Id. IG. Spezzano Pic. S - 14
14. Id. Torri di Quart. B - 1 Id. Id. Torano g 4

Id. Id. Trenta p -

Cremona Casalmaggiore Casalmaggiore B 3
992 538 Cunoo saluzzo Genola p 7

Firenzo Firenzc Borgo S. Lor. S 1 --

Id. Id. Figline V. d'Ar S 2 -
Malattie infëttive Nei inint• Td. Id. Firenze s i a

Id. Id. S. Piero a S. S I -
cona Ancona San Marcello S - 1 Id. Id. Vicchio S 23 ---.

Id. Id. Serra S. Quirico S 1 1 Flume Fiume Fiume 8 - 2
Aquilà Cittaducale Cittaducale S 1 - Id. Volosca Mattuglie 15 - 2

Id, Id. Lugnano 8 1 - F rlì Cesena Cesena 8 5 1Id. Id. Petrella 8 1 - Id. td. Longiano 8 - 1
Id. Aqùila ·Roio 8 1 - '

id. Forli civitella 5 - 1
Id. - Id. Sassa S 3 2 i Friuli Cividale Manzano S - 1
Id. Avezzano Ca,rsoli 8 3 - ' Id. Udine Gonars S - 2Id. Id. Pescina S 4 - Id. Id. Pradamano S - 3Id. Id. Trasacco S - I Id. Id. Udine S - I
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Numero Numero
delle stalle i delle stalle

6 o pascoli 2 o pascoli
infetti infetti

PROVINCTA ÛIRCONDARIO COMUNE ROVINCIA CTRCONDARIO ÛOMUNE

Segue Afalattie infettive del suint.
Segue Malattie infettive dei suini.

Verona Verona Verotia 8 - 1

Mantova Mantova Castelhelforte S I - Vicenza Vicenza Orgiano S - 1
Modena Modena Formigine S I - Id. Id. Torti di Quart. S - 2

Id. Id. Fiorano S 2 - Id. Id. Vicenza S - 5

Id. Id. Modena S 2 -
.. ..

Id. Id. Nonantola S 1 -
Id. Id. Ravarino S - 1 205 269
Id. Id. Sassuolo S 1 -
Id. Pavullo Prignano S

.

- 1
Parma Borgotaro Berceto S 1 - Morva.
Perugia Foligno Spello S 1 -

Pesar Trbino
d. ppoeli oVado NClemona NCremona SNt no Lomb. E

-1 -1
Piaconza Piacenza Coli S - 1 ----....

Pola Capodistretto Capodistria 8 2 ~ 1 1
Id. Id. Maresogo S 1 -
Io, Id. Castelnuovo S 4 2

Id. Ed. Paugnano S 3
Farcino criptoco¢¢(ca.

Id. Pola Cantanaro S 1 -

Id. Id. Rovigno S 1 - Aquila Salmona Sulmona E 1 -
Potenza ; Lagonogro S. Giorgio L· S 1 - Avellino Avellino Avellino E 4 -

Id.
· Matera Montalbano S - 1 Id, Id. Atripalda E 1 -

Id. Id. S. Mauro Fort S 3 - Id. Id. Montoro Infer. E 2 -

Id. Potenza Pietraipertosa S 1 - Id. Id. Magnapo E 1 ---

«Ravenna Faenza Faenza S 1 - Id. Id. Onindici E 1 -
Id. Ravenna cervia S 2 -- Id. Id. S. Angelo a Sc. E 1 -

Id. Ed. Ravenna S 1 - Bari Altamura Toritto E 1 -

Reggio Eniilla Guastalla Boretto
.

S - 1 Id. Bari Bari E 2 -

Id. Reggio Emilia S. Martino Rio S - I Id. Id. Bitritto E I -

Roma Rieti Belmonte S. S 1 - ' Id. Barletta Andria E 1 -

Id. Id. Rieti S 1 - Id. Id. Ruvo E 1 -

Id. Roma Montorio R. S 1 - Benevento Benevento Benevento E 1 -

Siena Montelpulciano Trequanda S I ...-- Id. Cerreto Faicchio E 1 -

Id. Siena Colle V. Elsa 8
,

4 - Caltanissetta Terranova Niseemi E 5 -

Id. Id. Poggibonsi S 3 - Campobasso Latino Casácalenda E 1 -

14. Id. Siena S 1 - Genova Chiavari Chiavari E 1 -

iTeramo Penne Costilenti S - 6 Lecco Brindisi ,Mesagne E 1 -

. Id. Id. Montefino S - 5 Palermo Palermo Borgetto E 2 -
Id. Id. Castiglione S - 4 Id, Id. Palermo E 108 -

Id. Id. Montesilvano S - 1 ld. Id. Partinico E 2 -

Id. Teramo Bellanto S 2 8 Id. Id. Terrasini E 1 -
Id. Id. Campoli S - 2 Potenza Potenza Baragiano E 1 -

Id. Id. Castiglione V- S - 6 Salerno Campagna Aquara E 1 -

Id. Id. Canz,ano S - 7 Ja. Salerno Angri E - -

Id. Id. Colonnella S 2 - Id. Id. Castel S. Giorg. E 2 -

Id. Id. Corropoli S 1 1 Id. Id. Nocera Sup. E - 1
Id. Id. Giulianova S - 5 Id. Id. POutecagnano E 2 -

Id. Id. Isola Gr. Sasso S 4 2 Id. 11. Salerno E 2 -

Id. Id. Nereto S I 1 Spezia Spe2ia Arcola E 1 -

Id. Id. Silvi S - 4 Id. Id. Beverino E 1 -

Id. Id. I Tossicia i S - 5 Id. Id. Borghetto E 1 -

Torino Torino Chiori S - 1 Id. Id. Sarzana E 2 -

Id. 10. S. Sebastiano S 1 .... Id. Id. Spezia E 18 -

Trieste Trieste Trieste S 29 4 Id. Id. Vezzano E 1 -

Trento Bolzono Casteirotto S - 2 Taranto 'laranto Laterza E 1 -

Id. Id. Gries S - 7 Trapani Trapani Marsala E 1 -

Id. id. Terlano S - 2

Id. Brunico Brunico S - 1

Id. Id. Casteldarne S - 1 174 I

Id. Cavaleso Egna S - 2

Id. Id. Montagna 8 - 1 Rdbbia

Id. Id. Termeno S - 1

Id. Trentó Lover 8 - I Ancona Ancona Agagliano On - I
Venezia Venezia S. Stino di L. 8 - 2 Id. Id. Ancoha On 1 -

Verona Verona Bovolone S -' 3 Id. Id. Montemarciano On 1 3

Id. Id. Sommacampag S - 4 Id. Id. Id. E - 8

I'
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Numero Numero
delle stalle delle stalle

é o pascoli é o pascoli
2 mfrtti 5 infatti

PROVINCR ÛIRCONDARIO COMUNE ŸROVINCIA CIRCONDARIO ÛOMUNE

Segue llabbia. Agalassia contagiosa delle pecore e capre

Caltanissetta Caltanissetta Mussomeli Cn - 1
Id

Avezz o

C elraa ume -

Cainpobasso Cainpobasso Riccia Cn - I
id Celano O 2 -

Id fd Saleito Cn --- I ·
•

Id Citteducale Antrodoco O 2 -
Caserta Nola Nola S - 1

Id, Id. Carmignano Cn - 1 Id. Sulmona Pettorano O - 1

Firenze Firenzo Galluzzo Cn - 1 M. Id. Villalago Cp 1 -

Id. Id. Prato Cn - 1 Avellino S. Angelo L. Quaglietta O - 2

Id Pistoia ' Pistola Cn - 1 Campobasso Isernia Capracotta O 1 -

Foggia San Severo Serracapriola E 1 _, Id. Ed. Pizzone 2 -

Geneva GenOVA Rivarolo Ca - I Foggia Bovino Candela 1 -

Grosseto Grosseto Montargentario On - 1 id. Id. Trota Op 1 -

Lucca Lueci Barga On - 1
Id. Foggia Cerignola O

.
A 1

Modena Mo ena Modena Cn 1 - Roma Rieti Magliano 1 -

Id. P llo Prignano On - 1 Id. Id. Morro Reatino O 1 -

Napoli N oli Napoli . On 0 1
Salerno Campagna Ottati O 1 -

id. Pozzuoli Pozzuoli Cn - 1 Id. Id. Roscigno O 1 -

Novara Vercelli
.

Tronzano V. On - 1
Teramo Teramo Fano Adriano O I - I

Palermo Palermo Palermo Cn 4 5
Parma Pa ma Parma Cn - 1 21 G

Pavia Voghern Broni Ca 1 -
.
Id. 10. Stradella On 1 -

Roma Àoma Monterosi On 1
.
- Vafuolo ovino.

.Id. Vellotrl Terracina On 1
. -3

Salerno Salerno Cava de' TJrr. On - 1 2 -
Teramo Penne Atri Cn - 1 Aquila Aquila Aquila O

Id là. Perme Cn - 1 IA• Id. Campotorto O

Id Teramo Teramo Cn - 2
* Id. Id. Rocca di Mezzo O

,
Id. i [d. Tortoreto Cn - I Id. cittaducale Accumoli O

1 1
Torino Torino Torino On - 1 Id. Id. Amatrice O

1 -
.Trapani Mazara Castelvetrano 10 - 1 Id. . Id. Leonessa O

1
Trento Rovereto ' Mort Cn - 1 Id. Avezzano Cappadocia O

- 1

Venezia Veneziad. Rovereto nn 1 Arezz
Id.

Arezz
Id.

C S. Nicol O I

Barl Altamura Altamura O,
Id. Id. Gravina O 1

18 39 Id. Barletta Minervino Ó 1 -

Id. Id. Spinazzola O 1 I

FJronze Firenze Reggello O 1

Id, Id. Vicchio O -
I

Id. Id. Roccastrada O I -

Rogna Grosseto Grosseto Pitigliano O 1 -

Pisa Pisa Bagni S. Giul. O 4 -

Id. Id. Pisa O I -

Ancona Ancona Fabriano O 3 - Potenza Potenza grienza O 2 --

Aquila Aquila capitignano O 1 -- Id Id. Marsico Nuovo O 1 -

Id. Avezzano Pescina O 1 - Roma Frosinone Fluggi 0, 1- -

tu. Sulmona Roccacasale O - 1 Id. Id. Guarcino O ' I -

Benevento Correto Falcchio E I - Id. Id. Filettino O - 1

Foggia Bovino Ascoli S. O I - Id. Id. Piglio O 1 -

Id. Id. S. Agata S. P. O L - Id. Röma Rocca di Papp O I ~

Id. Id. Vieste O 1 - Id. Velletri Cisterna O
.

I ~

Id, In. * S. Paolo civ. O 1 -- Id. Id. Gavignano O 1 -

Perugia Foligno Foligno O 4 -- Id. Id. Norma O ,
I -

Potenza Matera Stigliano O I - id. Id. Piperno O I ,

Roma Frosinone Ferentino O 1 - Id. Viterbo Grotte di Castro O - 1

id. Id. Torre Caietani O 1 - --- ----

Id. Id. Vico nel Lazio O 1 - 38 8

Id. . Rieti Cottanello O 1 -

Id.
,

id. Poggio Mirteto O I -
TH. Roipa Mazzano Rom. O 1 Colera del pot,11.
Id. . fd. Palestrina O 1 -
ld. Viterbo Soriano O I - cunoo cuneo chiusa di Pesio P - 5

Trapani Trapani Marsala O' 22 - Foggia Foggia Manfredonia P 2 -

Trento Tione Borzago Cp - I Mantova ¡ Mantom .
Guidizzolo P )

Mpdena Modena San Ce.sario P - 9
· g : Saleino -Vallo della I uc. Agropoli P -
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Numero Nulnero
delle stalle delle stalle
o pascoli o pascoli
infotti infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO CO31UNE PROmren OmcONDARIO COMUNE

.
Piroplasmosi.

Segue Colera dei polli. Grosseto Grossoto Grosseto S 6 -

.

Id. 10. Orbe10llo B 3 -
Siena Montepulciano Pienza P 2 1
Teramo Teramo Teramo y y _

g ..

Trento Riva Riva P
-

1

15 9
RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
delle dei della

Betticemia emorragica dei bovini. 11ALATTIE Provincie Comuni località

\

Cosenza Cosenza Spezzano Gr. B
-

: 3 con casi di malattia

Reggio Emilia Guastalla Campagnola B
- : 1

i
-

Carboncato ematico.
'

• • • • • • • 24 35 42
4 Carbouchio sintornatico - • • • • • • 9 11 16

Afta epizootica - · · • • • • • 51 496 1530
Malattie mfettive dei suini . . . . . 38 146 46‡
hiorve... . ......... 2 2 2

Barbone bufalino' Farcino oriptococcico . . . . . . 14 37 175
Rabbia .

. -. . . . . . . . . 22 36 57
Salerno ¡ Campania ¡ Eboli B - I

Rogna . . . . . . . . . . . . . 9 21 47

Agalassia contagiosa delle pecore e

capre .......... 7 17 2ß

Aborto epizootico. Yainolo ovino
. . . . . . . . . . .

8 31 40

Coler i dei oolli . . . . . . . .

8 8 24

Bergamo
°

Bergamo Azzano S. P. B - I Setticemia emorragica dei bovini . 2 2 4

Id. Id. Colognola B - 1 Barbone bufalino.
. . . . . . . . 1 I I

Aborto epizootico . . . . . . . . .
I 2 2

* 2 Tubercolosi . . . . . . . . . . . .
2 2 2

Piroplasmosi . . . . . . . . , , , ,
1 2 9

Tubercolosi.
B bovina; BT bufalina: O ovina: Cp caprina: S suina; E equina;

Ascoli Piceno Fermo Servigliano B - I P pollame: On egnina.
Lecce Brindisi Latiano B 1 -

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.
1 l (b) Malattia sospetta.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE Media del consolidati negoziati a contanti.
GOD

ÎSPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE odimento
in corso

3.50 % netto (1906) . , , , . , , ,
75 75

Bollettino N. 174 3.50 % • (1902) , , , , , , ,
68 -

CONSOLIDATI 3.00% fordo . , . , , . , , 49 325

5.00 % netto
.
. . . . . . . .

93 15

CORSO MED I O DE I C A 41 B I
Ohbligazioni delle Venezie 3 50 % 60 90

de giorno 25 agosto 1925

stodia
BANDI DI CONCORSO

Parigi. . . . , , .
124 51 Belgio. . . . . . .

1î0 6° MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
Londra. . . . . . , 128 283 Olanda, . .

- . . .

10 74

Svizzera. , , , , ,
512 :in Pesos oro (argentino). î4 20

spagna . . . . .
380 25 Pesos carta (argent.). 10 (15 Concorso a 55 posti di istitutore nel Convitti nazionali mascidli

e a 4 posti di istitutrice nei Conviti nazionali femminili.
Ber11r.o . . , , ,

. fi 20a New-York
, , , , ,

46 424

Vienna (Shilling) . .
3 82 Bussia

. . , , .
130 - IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Praga. , ,
78 75 Belgrado , , , ,

.
47 25

Veduto il R. decreto M marzo 1912, n. 1101;
11011870 canadese.

.

20 50 Budapest , , , ,
.* LO37õ Veduta H R, debreto 2 ottobre 1921, n. 1556;

Homania .

, , . , 13 40 i Oro
.

. , , , , .
509 86 Veduto il R. decreto 6 maggio 1923, n. 10¾;
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Veduti gli articoli 14, 17 e 18 del R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395;

Veduto 11 R. decreto 30 dicembro 1923, n. 2960·
Veduto il decreto del Ministro per le finanze del lo dicembre 1923,

relativo agli assegni da concedersi agt) impiegati assunti in prova;
Veduta la legge 21 agosto 1921, n. 13¾, e il regolamento approvato

con R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92;

Decreta:

'

A norma dell'art. 127 del R decreto G maggio 1023, n. 1051, à
aperto un concorso.por titoli e por osami a 55 posti di istitutore
nel Convi1ti nazionali maschili ed a 4 posti di istitutrico nel Convitti
nazionali femminili.
I Vincitori del concorso sattumo assunti in servizio in qualità di

istitutori in prova, e vi resteranno sei mesi, durante i quali, se non
dimostreranno diligon2a ed attitudine, Aaranno dispensati dal servizio;
so invece., alla flhe del semestre, in prova sarà stata favorevole, ver-
ranno nomindti istitutori.

Duranto 11 periodo di prova avranno un assegno di L. 500 mensili.
Il servizio prestato nel sei mesi di prova e valevole agli offetti

della pensione.
Gli aspiranti dovranno presentare al Ministero della pubblica

Istru2ione, divisione IX, entro 11 31 agosto 1983:

lo la domanda in carta da bollo da L. 3;
26 la quietanza dell'effettivo versamento presso l'ufficio del regi-

Stro della tassa'dt concorso'di L. 50;
36 1\ cehificato di cittadinanza Italiana;
46 l'attestato di nascita, dal qualp risulti che Paspirante abbia

compfitto 21 knni e non superato i 40 411a data del presente decreto;
59 certificato generale del casellazio giudiziario in data non an-

teriore a 3 mesi da quella del presente decreto;
66 il certificato di moralitit relativo all ultimo triennio o di

data non anteriore al tro mesi da quella del presento decreto, rila-
sciato dal sindaco o dai sindaci dei Comuni in cui l'aspirante ebbo
la sua residenza e con la dichiarazione del fine por cui l'attestato
stesso ò rilasciato Da tale cortificato dovrà risultare che l'aspiranto
ha sempre tenuto buona condotta;

7• un documento comprovante che il concorrente ha ottempe-
rato agli obblighi militari (per i conenrrenti maschl)

86 unicertificato di un medico lirövinciale, thilitare o condotto,
da cui risulti che 11 ricorrente è di sàna e robusta costituzione ed
esente da imperfezioni fisiche. Gli irivalldf 41 guerra, invece di tale
certifleato, dovränno presentare una dichiat'a2ione medica, a norma
degli articoli 14 e 15 del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, dalla quale
risulti che la loro I imperfezione somatica sia tale da permettere
l'adpmpimento delle funzioni di istitutore:

9 11 diploma di laurea rilasciato da una Regia università o da
una scuola superiore di commercio;

10• l'attestato dei punti conseguiti negli esami speciali, quando
essi non risultino dal diploma;

T1• un cenno r1assuntivo, in carta libera, degli studi fatti;
12e ritratto fotografico con la firma autograta del concorrente,

antenticata dûl sindaco o da un Regio notato;
13• un elenco, in carta libera e in doppia copia, dei documenti

sopra indicati e di tutti gli altri attestati, titoli e pubblicazioni che
il candidato ritenga utile di aggiungere.
I documentL debbono essere prosentati in originale o in copia

autentica e debitamente legall220ti.
Sono dispensati dal presentare 11 certificato n. 3 gli italiani non

regnicoli, e dal presentare i certificati nn. 3, 5 e G, i concorrenti che
abbiano già un ufficio governativo di ruolo.

Nella domanda 11 concorrente devo indicare con esattezza 11 luogo
deUa sija residénza e Tindirizzo a cui intende che gli siano fatte le
partecipazioni.

Non sono accolte 10 domande che risultino spedite al Ministero
dopo 11 termine stabilito dal presento decreto o che non siano corre-
dato, prima del termine stesso, di tutti i documenti superiormente in-
dicati

Gli esami del concorso si terranno a Roma, nel giorni e nel lo-
cali che saranno indicati con apposito avviso pubblicato nel 13ollet-
tino ufficiale e affisso all'atrio del Ministero, e consteranno d'una
prova scritta e di una orale

La prcva scrilta verterà su argomento storico-letterario o giurl.
dico (diritto civile, amministrativo e costituzionale). Per detta prova
sono assegnate ai candidati 6 ore dalla lettura del tema.

E' vietato ruso di qualsiasi libro o appunto, eeerttuato il dizio-
nario della lingua italiana ed i codici non commentati, sotto pena
di esclusione dall'esame.

La prova orale, della durata non inferiore a 30 minuti, verterà
sulle seguenti materie:

Letteratura italiana; storia d'Italia dal 1748 ai nostri tempi; no-
zîoni di pedagogia ed igiene, nozioni di diritto civile, costituzionale
ed amministrativo; nozioni di matematica e di contabilità.

Per giudicare del concorso sarà nominata dal Ministro una Com-
missione centrale, composta in conformità dell'art. 21 del R. decreto
24 maggio 1912, n. 110L

Per classificare gli esami la Commissione dispone di 40 punti,
ossia 20 per la prova scritta e 20 per la prova orale.

Non sono ammessi alla prova orale i candidati che alibiano ri-
portato una votazione inferiore a 12/20 (pari a 6 decimi) nella prova
scritta.

Per la classifica2ione dei titoli la Commissione disporrà inoltre
dl 60 punti, da ripartire fra i titoli di studio, i titoli didattici e del
servizio lodevolmente prestato in istituti governativi, o di Enti pub-
blici o privati di fama riconosciuta; le pubblicazioni, le benemo-
renzo acquistate in servizio militare durante la guerra, gli altri
eventuali titoli, che valgano a dimostrare le qualità morali e l'attitu-
dine del candidato all'uflicio cui aspira.

Saranno compresi nella graduatoria i candidati che abbiano ri-
portûtl almeno settanta punti su cento complessivamente.

Gli eleggibili sarasno nominati secondo l'ordine della gradua-
toria, in una delle sedi ove siano posti vacanti. A parità di votazione
sarà preferito chi abbia eventualmente prestato servizi governativi
e, nel caso di pari anzianità di tali servizi o di loro mancanza, sarà
proforfto 11 maggiore di età.

Chi rifiuti la sede offertagli o risulti irreperibile o lasci passare
otto giorni dalla data della lettera di offerta, senza dichiarare al Mi-
nistero che accetta la nomina, decade da ogni diritto.

Gli effetti del concorso cessano, quando tutti gli eleggibili siano
stati irwitati ad occupare i posti messi a concorso.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-
gistrazione.

Roma, addì 27 giugno 1925

18 Ministro per le finanze: Il Ministro per la pubblica istruzione:
DE' STE1'ANI. FEDELS.

Concorso a 38 posti di maestro elementare
nei Convitti nazionali maschili.

IL MINISTRO PEli LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto 11 R. decreto 24 marzo 1912, n. 1101;
Veduto il R. decreto 2 ottobre 1921, n. 1556;
Voduto 11 R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054:
Veduti gli articoli 14, T." e 18 del R. decreto 11 noveml re 1923,

n. 2395;
Veduto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Veduta la legge 21 agosto 1921, n. 1319, ed il regolamento appro-

Vato con il R. decreto 29 gennaio Itf22, n. 92;

Decreta:

A norma dell'art. 128 riel R. decreto 6 maggio 1923, n. 1056, ò
aperto un concorso per esami a 38 posti di maestro elementare nel
Convitti nazionali maschili.

I vincitori del concorso saranno assunti in servizio in qualità
di maestro elementare in prova e vi resteranno sei mesi, durante i
quali, se non dimostreranno diligenza ed attitudine, saranno dispen-
soti dal servizio, se invece, alla fine del semestre, la prova sarà stata
favorevole, verranno nominati maestri elementarL

Durante 11 periodo di prova, avranno un assegno di L. 450 men-
sili. Il servizio prestato nei sei mesi di prova è volevole agli offetti
della pensione,

Gli aspiranti rlovranno presentare al Ministero della pubblica
istruzlone, divisione IX, entro il 31 ngosto 1925:

16 la domanda in carta bollata da L. 3;
29 la quietanza dell'effettuato versamento presso l'ufficio del

registro della tassa di concorso in L 25:
3e un certificato del Regio provverlitore ag11 studi, dal quale

risulti che l'aspirante o maestro di una pubblica scuola elementare,
in attività di servizio, col grado di ordinario;

l'attytato di nascita legalizzato. dal quale risulti che l'aspi-
rante abbia compiuto i 21 anni e non superato i 40 anni alla data

.del presente decreto;
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5• un documento comprovante che il concorrente abbia ottem-
perato agli obblighi militari;

Go un cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti;
Ta il ritratto fotografico con la firma autografa del concorrente,

autenticata dal sindaco o da un Regio notaio;
So un elenco, in carta libera o in doppia copia, dei documenti

sopra indicati.
Nella domanda il concorrente deve indicare con esattezza il luogo

della sua residenza e l'indirizzo al quale intendo che gli siano fatto
le.partecipazioni.

Non sono accolte le domande che risultino spedite al Ministero
dopo il termino stabilito dal presente decreto o che non siano corre-
date, prima del tennine stesso, di tutti i documenti superiormento
indicati.

Gli osami del concorso si terranno a Roma, nei giorni c nci lo.
cali che saranno indicati con apposito avviso pubblicato nel Bollet-
tlno uffleiale e atllsso all'atrio del Ministero, o consteranno di una
prova scritta ed una orale.

La prova scritta sarà di cultura generale. Per detta prova sono
assegnate al candidati sei ore dalla dettatura del tema. Sotto pena
d'esclusione dallo esanio è vietato l'uso di qutdsiasi libro od appunto,
eccettuato il dizionario della lingua italiana.

La prova orale, della durata non inferiore a 30 minuti, verterà
sulle seguenti materie :

Nozioni di letteratura italiana; storia d Italia dal 1748 ai nostri
giorni; nozioni di pedagogia ed igieno; nozioni di musica e canto co-

rale; nozioni di aritmetica.
Per giudicare 11 concorso sarà nominata dal Ministero una Com.

missione centrale, composta in conformità dell'art. 21 del R.. decreto
24 marzo 1912, n. 1101.

Per classificare gli esami la Connaissione dispone di 50 punti,
ossia.25 punti per la prova scritta e 25 per la prova orale.

Non sono ammessi alla prova orale i candidati che abbiano me-
ritato meno di 15 punti su 25 (pari a 6/10) nella prova scritta

Saranno compresi nella graduatoria i candidati che abbiano
riportato almeno 35 punti (pari a 7/10) como risultato delle prove
d'esame.

Gli eleggibili saranno nominati, secondo l'ordine della graduato-
rig, in una dello sedi dove siano posti vacanti. A paritù di votazione
saranno preferiti i più anziani di età.

Chi rifluti la sede offertagli o risulti irreperibile o lasci passare
otto giorni dalla data della lettera di offerta. Senza dichiarare al Mi-
nistero che accetta la nomina, decade da ogni diritto.

Gli c1Tetti del concurso cessano quando tutti gli eleggibili siano
stati invitati ad occupare i posti messi a concorso.

,Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-
gistrazione.

Roma, addl 27 giugno 1925.

Il Ministro per le pnanze: Il Ministro per la pubblica istruzione:
DE' STEFANI. FEDEI.E.

cheologico) nel ruolo del persmale del moruimenti, dei musei, .delle
gallerie e degli scavi d'anticlyjtà, fissato al 31 agosto 1925, alle ore 19
col decreto Alinistoriale 29 higlio 1925'sopra citato, o prorogato al
30 settembro 1925 alla medesima ora.

Il presento decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

,Roma, addi 19 agosto 1925.

Il 3/inistro per le llñan:c: Il 31inistro per la pubblica·istruzione:
YULPI. FEDELE.

Proroga del concorso pubbßco a posti di ispettore aggiunto (per
il ramo medioevale e moderno) nef ruolo del personale d'ei

monumenti, dei musei, delle gallerie e degli scavi di anti.
chità.

IL 311NISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

DI CONCERTO CON

IL l\1INISTRO PER LE FINANZE

Veduto il decreto Ministtyiale 20 luglio 1925, registrato alla Corte
dei conti il 3 agosto 1925, registro 19, foglio 159, col quale furono ban-
diti un concorso interno ed uno pubblico a posti di ispettore aggiunto
(per il ramo niedioevale o moderno) nel ruolo del personale dei mo-
unmenti, dei musei, delle gallerie e degli scavl di antichità;

Veduto l'art. 5 del predetto decreto col quale fu stabilito il ter-
mine del 31 agosto 1925 per la'presentazione delle domande d'amm16•
sione al concorso pubblico;

Decreta:

11 termine utile per la preeµntazione delle domando d'ammissione
al concorso pubblico a posti di ispettore aggiunto (per il tamo toe-
dioevale e moderno) nel luoloi del personale dei monumenti, dei inu-
sei, delle gallerie e degli scavi di antichità, fissato al 31 agosto 1925,
alle ore 19 col decreto Ministgiale 29 luglio 1925 sopra citato, è pro-
rogato al 30 seitembre 1925 aUa medesima ora.

Il presente dccreto sará comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addi 19 agosto 1925.

Il Ministro per le fitwnze: Il Ministro per la ptibbli¢« istruzioner
VOLPI. FEDELE.

Proroga del concorso pubblico a posti di ispettore aggiunto (per
il ramo archeologico) nel ruolo del personale del monumenti,
dei musei, delle galleric e degli scavi di antichità.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto, il decreto Ministeriale 29 luglio 1925, registrato alla Corte
dei conti 11 3 agosto 1925, registro 19, foglio 158, col quale furono ban-
diti un concorso interno ed uno pubblico a posti di ispettore aggiuntor
(per il ramo archeologico) nel ruolo del personale dei monumenti,
dei musei, delle gallerie o degli scavi d'antichità;

Veduto l'art. 5 del predetto decreto col quale fu stabilito il ter-
mino del 31 agosto 1925 per la presentazione delle domande d'ammis-
sfone al concorso pubblico;

Decreta i

Il termine utile per la presentazione delle domande d'amm.issione
al concorso pubblico a posti di ispettore aggiunto (per il ramo ar-

Proroga del concorso pubblico a posti di architetto aggiunto nel
ruolo del personale del monumenti, del musei, delle gallerie
e degli scavi di antichlM. -

IL MINISTRO PER IA PUBBLICA ISTRUZIONE
DT ONCERTO CON

IL MINISTIO PER LE FINANZE

Veduto il decreto Ministeriale 29 luglio 1925, registrato alla Corto
dei conti il 3 agosto 1925, registro 19, foglio 160, col quale furono
I:anditi un concorso interno ed uno pubblico a posti di architetto
aggiunto nel ruolo del - persoálc dei monumenti, dei musei, delle
gallerie e degli scavi di antirli;ità;

Veduto l'art. 5 del predetto decreto col quale fu stabilito il ter-
mine del 31 agosto 1925 per la'presentazione delle domande d'ammis-
sione al concorso pubblico;

Decretaf

Il termine utilo per la presentazione delle domande d'ammissione
al concotso pubblico a posti di architetto aggiunto nel ruolo del per-
sonale dei monumenti, dei musei, delle gallerie e degli scavi di anti-
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chità, fissato al 31 agosto 1925, alle ore 19 col decreto MinisterþilG Le pubblicazioni di cui alla lettera i) dovran110 essere già stam-

29 luglio 1925 sopracitato, è prorogato al 30 settembre 1925 alla mede- pate e presentate, possibilmente, in tre copie. .
.

: : I

sima ora.
'

Sono Ylispensati dal presentare i documenti di cui alle lettere

11 presente decreto sará comunicato alla Corte dei conti per la b), c), d), e), i concorrenti che alla data della loro domanda facciano

registrazione. , porte del personale di ruolo di una delle Amministraziorii dello
Stato.

Roma, addl 19 agosto 1925• Art. 3.

18 3Jireistro per le finanze: It Alinistro per la pubblica istruxton¢: Le domande ed i documenti che giungessero dopo il tertáine
VOLPI. FI ELE. fissato Ilon saranno preso in cousiderazione e respinto ai mittenti.

Saranno altrest respinte le domando presentate, ma non regolar-
i mente documentato entro il limite suddetto.

Non é ammesso far riferimento a documenti presentati presso
altre Amministrazioni dello Stato.

MINISTERO DELLA MARINA Al concorso non sono ammesse le donne giusta 11 disposto del-
.......... J'art. 4, n. 14, del R. decreto I gennaio 1920, n. 39.

Òoncorso al posti di assistente alle cattedre di fisica e di chi. Art. 4.

mica nel corpo civile insegnante della Itegia accademia lia•
Vale 11 Ministero con decreto non motivato e insindacabile può negare

'

l'anunissione al concorso a quei concorrenti, che per qualsiasi mo-
tivo, non ritenesse compatibili con lo qualità di appartenenti al per-

IL MINISTRO PER LA MARINA
sonale civile insegnante di un istituto militare.

Vista la legge 23 giugno 1012, n. 637,
Visto il regolamento approvato con 'R. decreto n 1071 In data

11 agosto 1913;
Visto il R. decreto 30 settembre 1923, u. 2102;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 6 aprile 1921. nu

mero 674;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2393, e successive modifl

cuziont;

Art. 5.

La Commissione giudicatrice di ogni concorso è composta dal
direttore degli studi della Regia accademia navale, presidente, dal
direttore del gabinetto di 11sica e di chimica della Regia accademia
navale - rispettivumente - e da un professore di ruolo di ina Re-
gla-università insegnanto della stessa materia per la quale ò bandito
il concorso nominato dal 3Iinistero della marina, membri.

Decreta:
Art. 6.

Art. 1.

E' aperto un concorso per titoli e per esami, ad un posto di assi
stento alla cattedra di fisica e ad un posto di assistente alla cat-tedra
di chimica nel corpo civile insegnante della Regia accademia navalo.

Art. 2.

(.11 aspiranti dovranno far pervenire al Ministero della marina
(Direzione generale dei personali civili e degli affari genérali) entro
40 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Ufficiale del Regno, insieme alle domande in carta da hollo
da L 3, i seguenti documenti debitamente legalizzati:

a) copia integrale dell'atto di nascita dal quale risulti una età
non superiore ai 30 anni. Il limite di ctû ù elevato ad anni 33 per i
candidati .clic abbiano prestato servizio mÌlitare durante la guerra
1915-18 ed a 30 amii per i candidati invalidi di guerra;

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certilleato di buona condotta:
rl) certificato generale del casellario giudiziale;
e) certilleato medico di sana costituzione rilasciato da un uill-

ciale medico militare o da un utliciale sanitario provinclale o comu-
nale, comprovante altresl che il concorrente ù escuto da qualsiasi
imperfezione ilsica;

f) rertificato dell'esito definitivo di leva;
y) laurea di dottore in fisica sperimentale per il posto di assi-

Stente alla cattedra di 11sica; laurea di dottore in ellimica gencralo
per il posto di assistente alla.cattedra di chimica;

It) certificato attestanto i punti riportati negli esami speciali
universitari;

tare:
i) nltri titoli e pubblicazioni che il concorrente intenda presen.

l) quietanza attestante il pagamento in un utilcio del registro
del Regno della tassa di concorso di L. 50.
I documenti di cui alle lettere et d), ci debbono essere di data

ngn anteriore a tre mesi da quella del presente decreto.

L'esame sarà tenuto nei laboratori di fisica e di chimica délla
Regia accademia navale a Livorno nell'epoca che sarà comunloata
ai candidati e consisteril :

16 in una prova pratica sull'uso di strumenti scientifici;
26 nella preparazione e illustrazione di un gruppo di esperienze

da lezione.
Il tema per la propanizione di qileste esperienze sará estratto

a sorte, du ciascun candidalo 21 ore prima della presentazione delle
esperienze stesce. Per il posto di assistente alla cattedra ^I mica
potranno essere viellie«ti anelle saggi analisi.

Art. 7.

La Commisione stabilira por claseuu posto vacante la gradua-
toria dei concorrenti risultati idonei.

Art. 8.

Il vincitore del concorso dovrà asstanere l'utUcio presso la Regia
accademia navale il 13 ottobre 1925, per la quale epoca dovrà aver

preso dimora stabile a Livoruo. In caso diverso sarà ritenuto come
r11mneiaturio.

La comina avrà luogo per I anno scolastico 1925-26, ogni assi-
stente potr4 essere riconfermato su proposta del Comando dell'Acca.
demia navale, dietro conforme parere favorevole del direttore del
gabinetto da cui dipende

Lo scinendio e il suonleiuento di servizio :tttivo saranno quelli
corrispondenti al gr:tdo 11> dell'ordinamento gerarchico delle Am-
ministrazioni dello Stalo, oltre ulic indennità caro-viveri di diritto.

Il presente der:reto surn inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addì 20 luglio 1925

p. 11 .Vinistro: SInlANNI.

TOMMASI CAMII.LO, gerente. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


